
“Dalle 
giornate 

mondiali… 
...alle scelte di ogni 
giorno” 

 
Il progetto di plesso, come scritto nel primo numero di dicembre, 
prevedeva di dare spazio ad alcune delle tante Giornate Mondiali: ogni 
classe ne ha scelta una e ha presentato a tutti i compagni della scuola 
le proprie riflessioni. Nel presente numero del giornalino vengono 
riportate alcune delle esperienze fatte; altri contenuti li potete trovare 
nelle pagine del sito destinate alla nostra scuola. 
http://www.icverbaniatrobaso.org/le-scuole/primaria-di-trobaso/ 
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19 febbraio:  “M’illumino di meno” (vedi n° 2, marzo 2016) 



Martedì 22 marzo, in occasione della giornata 
mondiale dell’acqua, noi delle prime abbiamo 

fatto una drammatizzazione per i bambini del-
le altre classi. Uno di noi ha fatto il presenta-

tore, praticamente an-
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nunciava e spiegava ogni parte. Nelle scene 
iniziali abbiamo spiegato come utilizziamo 
l’acqua, per bere, per lavarci e per giocare. 
Poi, con un cuore a terra, si è parlato delle 
sensazioni che ci procura, di benessere e a-

22 marzo: Giornata Mondiale dell’Acqua22 marzo: Giornata Mondiale dell’Acqua22 marzo: Giornata Mondiale dell’Acqua22 marzo: Giornata Mondiale dell’Acqua    
-classi prime- 



Ecco le risposte degli alunni della seconda A... 
 
Una sfera di terra ed acqua 
Un mondo dove è bello vivere 
Natura  
La terra è il mondo che ci sostiene 
È rotonda e bella 
È bella 
Vita  
È la vita di tutti 
Il mondo  
La terra è la vita 
L’ambiente in cui viviamo che ci dà tutto 
La terra è la mia casa 
La terra è il mondo che ci sostiene 
La terra è un posto fantastico 
È un ovale fatto di parti-
celle grandissime 
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more. L’acqua ci dà anche la forza per non 
rompere i legami, per resistere alle difficoltà. 
Purtroppo però a volte può succedere che gli 
uomini inquinano l’acqua, o la usano in modo 
sbagliato, anche se siamo dei bambini noi 
dobbiamo imparare a non sprecarla.  

ABBIAMO CAPITO CHE… 
L’ACQUA È VITA!!!! 

  

Cos’è per te la terra? 

22 aprile: Giornata Mondiale della Terra22 aprile: Giornata Mondiale della Terra22 aprile: Giornata Mondiale della Terra22 aprile: Giornata Mondiale della Terra    
-classi seconde- 

In occasione della Giornata Mondiale della Terra ci siamo posti alcune domande che ci hanno 
fatto riflettere sulla terra, sui suoi problemi, sui suoi doni.  
Ecco le domande e le risposte (qua e là ci sono alcuni dei tanti disegni che abbiamo fatto pen-
sando alla terra e alcuni disegni collegati alla nostra esperienza di coltivazione di ortaggi)... 

Progetto di plesso 



Speciale e preziosa 
La terra è speciale 
Salute  

…ed ecco le risposte degli alunni della seconda B... 
 
Un luogo dove si può svolgere la propria vita.
(Damiano) 
Un mondo pulito. (Alex) 
Ѐ il mondo. (Mattia) 
Ѐ qualcosa di prezioso. (Stelian) 
Un pianeta per vivere. (Alessia) 
Un mondo pieno di erba e fiori. (Rebecca) 
Può essere il pianeta Terra oppure la terra che si 
usa per le piante. (Riccardo) 
Ѐ un posto di bene e male. (Francesca) 
Ѐ uno strumento perché la usiamo. (Alessandra) 
Per me la terra è bella. (Wei) 
Un pianete dove vivere. (Christian) 
Ѐ un pianeta rotondo. (Matilde) 

Esperienze in classe 
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Ѐ un continente grande. (Daniele) 
Ѐ la vita. (Irene) 
È una bella cosa che ci dà tante cose. (Niccolò) 

Cosa ci dona secondo te la terra? 
 

Ecco le risposte degli alunni della seconda A… 
 
Piante naturali e animali e noi tutti 
Un mondo dove non si può vivere 
Natura  
La vita 
Acqua e cibo 
Di vivere 
Frutti 
La natura, l’acqua, gli animali 
La vita 
Ci dona di vivere 
L’acqua, l’aria, il cibo e gli alberi 
Il mondo ci dona l’aria e l’acqua 
Ci dona la possibilità di vivere 

La vita 
Se non ci fosse la terra, nessuno vivrebbe 
Di vivere e di nutrirci 
Amicizia  
 



Sporcandola  
Buttando le cartacce 
Inquinandola  
Gettando i rifiuti a terra e usando petrolio 
Buttando le cose in strada, con il fumo e con il gas 
della macchina 
Strappando l’erba 
Sporcandola  
Quando sporchiamo qualcosa dobbiamo pulirlo 
 

In che modo possiamo aiutare la terra? 
 

Ecco le risposte degli alunni della seconda A… 
 
Pulendo l’ambiente 
Non sporcandola e tenendola in ordine: ad esem-
pio se dobbiamo buttare qualcosa non lo buttiamo 
nel lago come fanno tanti sciocchi, lo buttiamo 
nella spazzatura 
Piantando  
Tenendo la terra pulita ed ordinata 
Facendola diventare molto più bella 
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…ed ecco le risposte degli alunni della seconda B… 
 
Mi dà l’acqua. (Irene) 
La natura. (Daniele) 
L’acqua. (Matilde) 
Acqua, alberi, frutti, verdure e ossigeno. 
(Christian) 
La natura e i fiori. (Wei) 
Il mangiare e l’acqua. (Alessandra) 
Il cibo per sopravvivere. (Francesca) 
Cibo, acqua, panini, verdure, frutti ecc. (Riccardo) 
Gioia, allegria, libertà e serenità. (Rebecca) 
Acqua e ossigeno. (Alessia) 
Frutta e verdura. (Stelian) 
Mi dà la felicità. (Mattia) 
Allegria. (Alex) 
Ossigeno, le stagioni e tante altre cose. 
(Damiano) 
Ci dà le piante e la verdura.(Niccolò) 

In che modo possiamo danneggiare la terra? 
 

Ecco le risposte degli alunni della seconda A… 
 
Sporcando l’ambiente e costruendo troppi palazzi 
Sporcandola con un mucchio di spazzature e fab-
briche che ogni giorno buttano fumo 
Fiori, erba e foglie 
Buttando i mozziconi a terra 
Facendola più brutta 
Buttando i rifiuti 
Inquinandola  



Raccogliendo le cose da terra 
Tenendola pulita 
Pulendola  
Non buttando le cartacce 
Non danneggiandola 
Riciclando e non accendendo le 
luci 
Possiamo aiutare il mondo 
senza inquinare 
Salvandola con la pulizia 
Non sporcandola e volen-
dole bene 
Possiamo dire a quelli che 
la sporcano di non farlo 
…ed ecco le risposte degli a-
lunni della seconda B... 
Ripulirla e fare la raccolta 
differenziata . (Damiano) 
Non sporcarla. (Alex) 
Farla diventare più bella. 

Materiale  
� Una campana di vetro o plastica; 
� due termometri  da esterno alla stessa tem-

peratura; 
� una lampada; 
� un piccolo mappamondo. 
�  
Procedura per l’esperimento  
� Sistemare un piccolo mappamondo sotto 

una  campana di plastica. 
� Inserire uno dei due termo-

metri sotto la campana, 
l’altro fuori. I due termometri 
all’inizio segnano la stessa 
temperatura: 20 gradi. 

� lasciare  il tutto sotto una 
lampada molto potente per simulare i raggi 
solari.  

� lasciare stabilizzare i termometri per una 
decina di minuti circa. 

 
TRASCORSI 10 MINUTI… COSA È SUCCES-
SO? 
La temperatura dei due termometri non è SALITA  

allo stesso modo, ma è 

(Mattia) 
Dobbiamo proteggerla. 
(Stelian) 
Non lanciare le bombe. 
(Alessia) 
Non buttare sigarette a 
terra e rispettare 
l’ambiente. (Rebecca) 
Usare meno 
l’automobile, la moto e, 
andare in bicicletta o a 
piedi o di corsa. 

(Riccardo) 
Fare buone 

azioni 
come : meno guerre, non inqui-

nare, non tagliare gli alberi. 
(Francesca) 

Non buttare niente per terra. 
(Alessandra) 
Possiamo piantare i piselli 
e i fiori. (Wei) 
Non bombardarla. 
(Christian) 

Renderla più bella. (Matilde) 
Farla fiorire. (Daniele) 

Non distruggerla. (Irene) 
Tenerla bene e non tirarla via. 

(Niccolò) 
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Uno dei problemi della terra è l’effetto serra. Lo abbiamo realizzato con un piccolo esperimento... 

aumentata  di più in quello della campana arrivan-
do a 26 gradi, mentre il termometro esterno si è 
fermato a 21 gradi. 
Questo perché i raggi del sole sono entrati nella 
campana e sono rimasti intrappolati creando un 
aumento della temperatura dell’aria sotto la cam-
pana. Quello che è avvenuto è il fenomeno 
dell’effetto serra. 



Abbiamo fatto il pane 

In occasione della Giornata Mondiale della 
Terra molti di noi hanno detto che uno dei do-
ni della terra è il nutrimento. Tra i tanti nutri-
menti che ci dà la terra abbiamo pensato al 
pane: abbiamo deciso di farlo e di offrirlo a 
tutti i compagni della scuola. 

Ingredienti per fare 8 pagnottelle: 
 
� 1 Kg di farina 
� 2 cubetti di lievito 
� un cucchiaino di zucchero 
� un pizzico di sale 
� due tazze d’acqua tiepida 
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Procedimento: 
 
� sciogliere il lievito nell’ acqua  
� versare l’acqua e il lievito sciolto sulla farina 
� aggiungere un piccolo cucchiaino di zuc-

chero 
� mescolare 
� aggiungere un pizzico di sale 
� impastare con il palmo delle mani fino ad 

ottenere un impasto tutto uguale. 
� dare una forma e metterla su una teglia 
� coprire con un telo. 
� lasciare riposare e lievitare per circa 2 o 3 

ore 
� mettere in forno caldo a 180° per 30 minuti 

circa 
 
Il lievito è formato dai saccaromiceti, gli stessi 
               che abbiamo conosciuto quando a 

settembre facemmo il vino.  

Nel vino si papparono tutto lo zucchero e lo tra-
sformarono in  alcool 
Quando facemmo il vino ascoltammo il borbottio 
del loro respiro. 
Ora che abbiamo fatto il pane abbiamo visto le 
bollicine del loro respiro: sono quei buchini che si 
formano nella mollica del 
pane. 

I SACCAROMICETI C
OME LI IM

-

MAGINIAMO NOI 

Progetto di plesso 



Come esperimento abbiamo provato a 
fare due pagnottelle senza lievito 

 
Dopo averle cotte e tagliate abbiamo visto che 
nella mollica non si sono formate le bollicine del 
respiro dei saccaromiceti 
A molti di noi questo pane (chiamato pane azzi-
mo) è piaciuto ugualmente. 
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I saccaromiceti sono golosi dello zucchero e allora 
un trucco per fare in modo che i saccaromiceti 
respirino tanto e facciano ben lievitare il pane è 
questo: aggiungere all’impasto un poco di zucche-
ro. CON LIEVITO 

SENZA LIEVITO 

Un grande grazie al pasticciere Cittante 

che per un giorno è diventato un 

panettiere e ci ha cotto il pane! 
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I CEREALI 
I cereali sono appartenenti alla famiglia delle gra-
minacee ed alcune sono delle piante erbacee. I 
cereali si possono trovare sotto forma di chicco 
composto da un cuore di amido. 
Esistono diversi tipi di cereali: 
 
FRUMENTO 
Il frumento è il cereale più conosciuto, è ricco di 
glutine ed è ideale per la produzione di pane e 
pasta. 
Il frumento viene chiamato anche grano ed è il 
cereale più coltivato ed importante. 
 
MAIS 
Il mais proviene dal Messico, viene utilizzato sotto 
forma di farina per la preparazione della polenta 
oppure sotto forma di chicchi in o di glutine. 
 
MIGLIO 
Il miglio è un cereale originario dell’India. 
Contiene fosforo, ferro e vitamina B e viene consi-
gliato in caso di stanchezza. Il miglio è privo di 
glutine. Si può trovare sotto forma di piccoli pallini. 
 
KAMUT 
Il kamut contiene il glutine. 
Il suo aspetto è simile a quello del grano, 
Ma ha chicchi più grandi. 
 
ORZO 
L’orzo è considerato un cereale minore e la sua 
coltivazione è molto antica. È ideale nella crescita 
grazie al contenuto di magnesio e silicio. 
(Davide-Tommaso-Giulia-Giada) 
 
IL RISO 
Pare che le varietà più antiche siano emerse 
12.000 anni fa, lungo le pendici dell’ Himalaya. Il 
riso arrivò nell’ Italia settentrionale nel xv secolo. 
La prima risaia “MODERNA” nella Pianura Pada-
na è del 1468. Il xix secolo è ricordato per l’ opera 
di costruzione della più 
importante rete idrica 

7 aprile: Giornata Mondiale della Salute7 aprile: Giornata Mondiale della Salute7 aprile: Giornata Mondiale della Salute7 aprile: Giornata Mondiale della Salute    
-classi terze- 
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Il 7 aprile 2016 in ricorrenza della “giornata mondiale della salute” abbiamo presentato alle altre classi il 
nostro lavoro.  
Abbiamo spiegato come mantenersi in salute attraverso il movimento e la sana alimentazione. 
Il nostro slogan: 

Filastrocca dei cereali 
 

Nel campo si nasconde un tesoro 
Che vale molto più dell’oro! 
Son i cereali : una magia! 

Chicchi dalle mille sfumature, 
Che ci danno l’energia 

Per affrontare tante avventure. 
La natura li ha creati 

Per contenere i carboidrati 
Che, a noi bimbi, forza e allegria sanno dare 

E grandi ci faranno diventare. 
 



(canale Cavour) a vantaggio della colti-
vazione di riso. 
 

La lavorazione 
Il riso è una pianta erbacea annuale di origine a-
siatica. È alta da 120 a 195 cm. E ha delle radici 
che le permettono di vivere in un ambiente acqua-
tico. Ci sono molte varietà di riso quali Arborio, 
Basmati, Carnaroli, Vialone Nano, ecc. per rende-
re commestibile il riso sono necessarie lavorazio-
ni. 
1) Sbramatura. Viene effettuata con due dischi a 
smeriglio, ruotanti in senso contrario ed ad ade-
guata distanza, che liberano il chicco dalle impuri-
tà senza romperlo. 
2) Sbiancatura o raffinatura. È un ulteriore pulizia; 
3) Lucidatura. In questa fase vengono usate stri-
sce di cuoio per rendere il chicco più bianco e le-
vigato. 
(Riccardo, Arianna, Alex) 

LE MONDINE… Come vivevano 
Non esistevano sedie o tavoli, dove appoggiare la 
casseruola all’ora di pranzo e cena, ma, avuta la 
razione dalla cuciniera, le mondine si sedevano 
per terra, su di uno scalino o dovunque ci fosse 
un poco d’ombra . Con la casseruola in mano 
mangiavano quel riso, il più delle volte scotto. I 
servizi igienici erano una siepe o un cespuglio in 
mezzo ai campi e per lavarci c’era l’acqua dei ca-
nali. Nessuno osava allora ribellarsi o protestare 
per quel trattamento, perchè era talmente tanto il 
bisogno di quei soldi, erano talmente tanti i debiti 
da pagare, che la paura di perdere il posto di lavo-
ro faceva accettare tutto. La sveglia era alle cin-
que del mattino e, precedute dalla “capa” e dal 
padrone, oppure dal fattore, le mondine andavano 
in risaia, disponendosi tutte il fila sull’argine. Al 
grido “Dòni, zò” (donne giù) entravano in acqua 
sprofondando nella melma a volte fino al polpac-
cio.  
Le zanzare non davano pace e non erano da me-

no tutti gli insetti che si 
nascondevano nel riso. In 
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queste condizioni le mondine, piegate in due, la-
voravano fin alle nove; dopo, in dieci minuti di so-
sta, facevano colazione con una pagnotta, che si 
portavano in risaia in un sacchetto legato alla cin-
tura dei pantaloni. di nuovo fino a mezzogiorno. 
Alle 14 si riattaccava e a quell’ora il lavoro era 
molto più pesante e faticoso. Infatti l’acqua, che 
nel frattempo si era riscaldata, emanava un nau-
seante odore di marcio. Il sole scottava la schiena 
e le gocce di sudore, che scendevano dal viso, si 
mischiavano all’acqua della risaia.  
Dopo tanta fatica, arrivava finalmente il giorno del-
la paga. Nessuna emozione era più grande di 
quella che provavano le mondine in quel momen-
to. Ognuna veniva chiamata fuori dal gruppo e 
riceveva il tanto sospirato compenso, in base alle 
ore computate dal “caposquadra” o dalla “prima 
mondina”. Poi infine c’era il ritorno a casa con la 
cassetta in spalla, i soldi in seno e il sacco di riso 
in mano. Ogni tanto si assicuravano che il gruzzo-
lo fosse sempre li, perché era un tesoro. Ecco la 
stazione del loro paese, i parenti, gli abbracci. .. 
Quanta gioia in quei momenti! Cercavano di non 
pensare alla fatica sofferta e al giorno in cui sa-
rebbero tornate sull’acqua delle risaie. Sì perché 
molte andarono per parecchi anni, dimostrando 
spirito di sacrificio e grande forza. 

 
INTERVISTA ALLE MONDINE (recitata dagli 
alunni della terza A) 
 
Intervistatore (Marco): in quale periodo 
dell’anno facevate il lavoro delle mondine? 
Mondina (Sara):-Nel periodo della semina del ri-
so;dalla fine di aprile fino ai primi di luglio. 
I. (Davide) Quante ore al giorno impiegavate 
per questo lavoro? 
M. Marika: -Dipendeva dagli ettari di terra che 
c’erano da lavorare. In ogni modo si trattava dalle 
dieci alle dodici ore al giorno. 
I. (Diego) Come eravate pagate? Bene o male?  
M. Giada: -diciamo che la mondina era pagata 
abbastanza bene. C’era chi prendeva un po’ di 
più, e chi veniva pagata un po’ di meno; comun-
que questo dipendeva dal datore di lavoro. 
I (Manuel) prendevate lezioni da qualcuno? 
M. Greta: -non prendevamo lezioni, diciamo che il 
lavoro della mondina è una tradizione che viene 
tramandata da madre in figlia. Non hai nessuno 
che t’insegna; è il paese, la cultura, che sono i 
tuoi maestri. Poi giustamente, facendo pratica im-
pari bene in che cosa consiste il lavoro della mon-
dina. 
I (Alex) In che cosa consisteva? Avevate ognu-
no incarichi precisi? Come si svolgeva? 
M. Arianna: -Il lavoro della mondina consisteva 
nel preparare l’ettaro di terra per la semina del 
riso. L’altro lavoro della mondina, che attualmente 
viene svolto dai macchinari, era quello di racco-Progetto di plesso 



Per alleviare la fatica le donne e gli uo-
mini cantavano o recitavano filastroc-
che popolari in dialetto. 
 
I canti delle mondine 

Sciur padrun 
Sciur padrun da li bèli braghi bianchi 
fora li palanchi fora li palanchi 
sciur padrun da li bèli braghi bianchi 
fora li palanchi ch’anduma a cà. 
E non va più a mesi  
e nemmeno a settimane 
la va a pochi giorni 
la va a pochi giorni 
e non va più a mesi 
e nemmeno a settimane 
la va a pochi giorni 
e poi dopo andiamo a cà. 
Sciur padrun da li bèli braghi bianchi 
fora li palanchi fora li palanchi 
sciur padrun da li bèli braghi bianchi 
fora li palanchi ch’anduma a cà. 
E non va più a mesi  
e nemmeno a settimane 
la va a poche ore 
la va a poche ore 
e non va più a mesi 
e nemmeno a settimane 
la va a poche ore 
e poi dopo andiamo a cà. 
Sciur padrun da li bèli braghi bianchi 
fora li palanchi fora li palanchi 
sciur padrun da li bèli braghi bianchi 
fora li palanchi ch’ anduma a cà. 
Sciur padrun da li bèli braghi bianchi 
fora li palanchi fora li palanchi 
sciur padrun da li bèli braghi bianchi 
fora li palanchi ch’anduma a cà.  
 
SE OTTO ORE 
Se otto ore son troppo poche 
Provate voi a lavorare 
E troverete la differenza di 
lavorare ed di comandar 
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gliere il riso.  
Una volta il lavoro delle mondine, occupava inte-
ramente la giornata. Nei piccoli paesi quasi tutte 
facevano le mondine, le donne che andavano in 
fabbrica erano rare perché le fabbriche erano lon-
tane, in genere si trovavano in città. 
Le mondine erano occupate tutta la giornata, alla 
sera erano stanchissime. Comunque mentre lavo-
ravano, era bello vederle nei campi, in mezzo 
all’acqua, che cantavano in coro tutto il giorno, 
con i pantaloni tirati su fino al ginocchio, una cap-
pellina di paglia piuttosto grande per proteggersi 
dal sole 
I (Tommaso) Avevate dei momenti divertenti? 
Magari delle pause? 
M. Agnese: -No, non esistevano momenti diver-
tenti, di relax; esisteva solo ed esclusivamente la 
pausa del pranzo, che consisteva in questo: ci si 
sedeva per terra, su di uno scalino o dovunque ci 
fosse un poco d’ombra . Con la casseruola in ma-
no mangiavano quel riso, il più delle volte scotto. 
I (Stefano) Allora era un lavoro piuttosto fati-
coso… 
M. Giulia: -Diciamo che era un lavoro molto fatico-
so! Sia per i giovani che per le persone di una cer-
ta età, soprattutto per gli anziani. Le donne anzia-
ne, che facevano le mondine, si stancavano mol-
to. 
I (Samuele) Usavate attrezzi specifici? 
mondina Giulia: -No, assolutamente! Tutte quante 
noi usavamo solo le mani, quindi restavamo tutto 
il giorno, per ben dodici ore, con le mani immerse 
nell’acqua! 
 
RACCONTI DI ALTRE MONDINE 
“I lavoratori erano divisi in gruppi di una decina di 
persone. Non c’erano attrezzi, ma si usavano le 
mani. 
Visto che le risaie erano lontane, le raggiungeva-
mo in pullman e, quando eravamo in campagna, 
andavamo nei campi con i trattori. La nostra ri-
compensa era lo stipendio: in 60 giorni si guada-
gnava l’equivalente di 1000 – 1500 €. 
L’ambiente era malsano, perché si lavorava 
nell’acqua e tra gli insetti. C’erano tafani e zanza-
re che pungendo potevano provocare infezioni. 
Nelle risaie vivevano anche bisce d’acqua e ragni 
e in caso di infortunio si portava l’ammalato nelle 
cascine dei padroni. 
Si pranzava sull’argine delle risaie, ma non 
c’erano strutture per dormire. 
Non si rimaneva più di una giornata lontani dal 
paese e il distacco era duro, perché si dovevano 
lasciare i figli a casa. 
Gli orari di lavoro duravano dalle 5.00 di mattina 
alle 14.30: erano molto pesanti, soprattutto per le 
ragazze giovani, che dovevano rimanere per tante 
ore con la schiena piegata, a volte anche sotto la 
pioggia. 



La vita è davvero stupefacente e ciò che la rende an-
cora più incredibile è l'infinita varietà di forme in cui si 

manifesta: ci sono 
animali giganteschi, 
come le balene, ed 
esseri viventi tal-
mente piccoli da 
poter essere osser-
vati soltanto col mi-
croscopio. Questa 
ricchezza di forme 
di vita è chiamata 
biodiversità.  

 
Biodiversità genetica 
La biodiversità genetica si riferisce alle diverse caratte-
ristiche all'interno di una specie, ad esempio, il colore 
degli occhi e del pelo nei gatti. 
Biodiversità di specie 
È la varietà di specie che si possono trovare in un dato 

ambiente, come le differenti 
specie di piante e di animali 

E sentirete la differenza di  lavorare e 
di comanda 
 

Il chicco di riso 
E’ un giorno di grande festa 
andiamo a seminare il riso. 
La gente canta e si rallegra già 
per quello che poi raccoglierà. 
Per ogni chicco seminato 
piano piano crescerà una spiga. 
La terra rende più di quel che dai 
e la speranza non finisce mai. 
 
Chicco chicco vola e vai 
piano piano crescerai 
tanti chicchi ci darai 
e il mio piatto riempirai. 
Un sorriso pagherò 
tutto il riso che vedrò. 
Chicco chicco è tutto qua 
la mia buona volontà. 
C’è una festa qui da noi. 
Vieni anche tu se vuoi. 

12 

Progetto di plesso 

I grandi fan lavoro e noi facciamo un coro 
ognuno d’altra parte, fa quello che sa. 
E dare allegria è già solidarietà. 
 
Cantiamo per tutti quanti la festa va avanti 
avremo un tesoro che vale più dell’oro 
che val più dell’argento come dice il mio papà 
“il riso e una casa sono la felicità”.  
 
Un sorriso pagherò 
tutto il riso che vedrò. 
Chicco chicco è tutto qua 
la mia buona volontà. (2 volte) 
 
Dai, facciamo festa… 
con gioia ed allegria: 
le braccia tese, 
i muscoli forti 
piantiamo insieme il riso: 
avremo un buon raccolto; 
c’è gioia, c’è danza 
e cibo in abbondanza. 
Buona festa! 

22 maggio:22 maggio:22 maggio:22 maggio:    
Giornata Mondiale della BiodiversitàGiornata Mondiale della BiodiversitàGiornata Mondiale della BiodiversitàGiornata Mondiale della Biodiversità    

-classi quarte- 

che si trovano in un bosco.  
Biodiversità di ecosistemi 
È la differenza tra i vari ambienti che si trovano sulla 
Terra, ad esempio il deserto, la foresta tropicale, la 
barriera corallina, un bosco in montagna, ecc. 



e conchiglie: spesso la loro cattura 
indiscriminata mette a rischio 
l’ecosistema intero in cui vivono. 

� Evita di uccidere organismi senza motivo: la 
pesca sportiva non è meglio della caccia! 

� Non degradare l’ambiente: un bosco pieno di 
spazzatura uccide molti più esseri viventi di 
quanto tu ti possa immaginare. 

� Cerca di evitare qualsiasi spreco di energia: 
non dimenticare che usare energia significa 
produrre anidride carbonica che incide sui cam-
biamenti climatici e quindi sulla sopravvivenza 
di molti organismi. 

� Spostati preferibilmente a piedi, in bicicletta e 
con i mezzi pubblici: così contribuirai ad un‘aria 
più pulita e avrai l’occasione e il tempo per os-
servare meglio gli esseri viventi che abitano vi-
cino a te. 

� Quando è possibile preferisci i prodotti riciclati: 
non dimenticare che per fare la carta si abbatto-
no alberi! 

� Non dare da mangiare agli animali selvatici, po-
tresti alterare il delicato equilibrio della catena 
alimentare e causarne involontariamente la loro 
morte. È sicuramente emozionante guardare un 
pesce che mangia molliche di pane dalle tue 
mani, ma questi animali non troveranno mai in 
natura questo tipo di 
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Cause di perdita della biodiversità 
La causa principale della perdita di biodiversità è 
da attribuire all'influenza dell'uomo sull'ecosistema 
terrestre a livello globale. L'uomo, infatti, ha alte-
rato profondamente l'ambiente modificando il terri-
torio, sfruttando le specie direttamente, cambian-
do i cicli biogeochimici e trasferendo specie da un 
luogo all'altro del Pianeta. 

 
Decalogo per conservare la biodiversità 
Con piccoli gesti quotidiani anche noi possiamo 
fare qualcosa di grande per conservare la biodi-
versità. Ecco qualche consiglio: 
� Non acquistare animali e piante rari o oggetti 

ottenuti da essi come gusci di tartaruga, avorio, 
piume esotiche, denti di squalo, pellicce, corallo 



BIODIVERSITÀ IN RIME 
 
La biodiversità è la nostra felicità: 
se la biodiversità vuoi salvare,  
un pò devi aiutare…. 
Basta estinzione, fate un pò  di attenzione 
se non vuoi che si abbatta una maledizione!!! 
Pensa con il cuore all’Ambiente che muore…. 
Se c’è  gloria c’è  storia!!! 
Bambini, ricordate di non sprecare 
perché se no non avrete più da mangiare! 
E allora aprite la mente e pensate 
all’Ambiente! 
Grazie per le vostre attenzioni e tante buone azio-
ni !!!! 
 
Ciao, sono Balena 
E con me i cacciatori vanno a cena 
Con la mia carne fanno i sapori, 
ma per me sono dolori. 
Quando ľacqua è inquinata  
io diventò un po’ malata,  

perché i pesci nel mare 
non riesco a trovare. 

cibo, che li gon-
fia e che spesso 
causa malattie 

mortali. 
� Ricordati sempre che in 

qualsiasi ambiente natu-
rale ti trovi, dalla foresta 
al mare, noi siamo gli o-
spiti e come tali dobbiamo 
rispettare ogni forma di vita, compresa quella 
che ci appare più insignificante: quindi non co-
gliere fiori che sicuramente sono più belli vivi in 
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Suggerimenti per le attività all’aperto  
 
Ciao ragazzi, sulla scia dei discorsi sulla biodiversità, con l'arrivo delle belle giornate e la fine della scuo-
la, avremo sicuramente più occasioni per osservare ed ammirare le meraviglie della natura. Ecco qualche 
simpatica ed interessante attività da svolgere all'aria aperta.... 
 
IN GITA O IN GIARDINO 
Cercare un quadrifoglio: porta fortuna e allena la pazienza. Insieme agli amici fare la pausa picnic. Racco-
gliere ramoscelli per giocare a Shangai. Scattare foto a sei insetti. 
Cercare nelle vicinanze differenti varietà di fiori. Osservare. Quante ne riconosci?  
Contare le scie degli aerei come fai con le stelle cadenti esprimi un desiderio. 
SFIDA 1 Porta con te un lenzuolo e individua un campo base adatto, vicino a te. Costruisci una tenda im-
provvisata e mimetizzati nella natura. 
SFIDA 2 Trova un grosso sasso e con i gessetti lascia un messaggio in codice. Libera la fantasia. 
SFIDA 3 Fotografa e documenta i luoghi più interessanti. Ambienta una storia d'avventura. 
SFIDA 4 Costruisci piccole imbarcazioni e sfida i tuoi amici in una gara nel ruscello. Raccogli poi le bar-
chette e falle asciugare stese al sole: sono il trofeo di chi ha vinto la gara. 
SFIDA 5 Avvicinati ali animali del posto. Ascolta i loro versi e riproducili fedelmente (i versi della mucca e 
della pecora non valgono). 

un prato che in un vaso a ca-
sa tua in attesa di morire! 
� Organizza la tua giornata 
sulla biodiversità: avrai così 
l’occasione di ammirare le 
differenti specie e imparare a 
riconoscerle. 
� Cerca di trasmettere a chi ti 
è vicino il rispetto e l’amore 

per la natura, ma anche tutto quello che hai im-
parato sull’argomento: si ama più facilmente 
quello che si conosce ed è più facile proteggere 
quello che si ama! 

Ti prego, al più presto, vienimi a salvare! 
 
LA BIO…..FELICITÀ  
Preziosa è la biodiversità, 
dono speciale per la vita dell’intera umanità, 
ma la sua tutela richiede tanta responsabilità! 
La biodiversità è un universo infinito  
di varietà e di curiosità. 
Ma se c’ è inquinamento in gran quantità, 
bisogna dire addio alla biodiversità, 
e alla nostra felicità ! 
Bisogna ricordare che il nostro pianeta è da salva-
re, 
non da inquinare! 
 Insieme dobbiamo fare uno sforzo incredibile 
 per un mondo più sostenibile! 
 Sii intelligente: aiutiamo l’ambiente se vogliamo 
un mondo più sano e cibo più nutriente ! 
Se animali e vegetali, anche i più piccoli e rari 
vuoi salvare 
con gli animali non bisogna scherzare, 
sono invece da considerare e salvaguardare! 
Alcune persone che lavorano in laboratorio  



Vi raccontiamo una storia “intergalactica” che 
parla natura e di diversità.  
 
MESSAGGI DALLO SPAZIO: INCREDIBILE 
GORKI 
 
Hola friends! Oggi ho scoperto che qui gli alieni per 
comunicare tra loro usano linguaggi diversi... HO-
LA vuol dire "ciao" e viene usato da alieni che co-
municano in spagnolo. FRIENDS significa "amici", 
lo usano in molti e la lingua si chiama inglese. Per 
fortuna che ho il mio T.S.M.L (traduttore-
simultaneo-miliardi-di-linguaggi).  
Un ottimo strumento! Punto l'obiettivo su qualsiasi 
cosa e sul display appare la parola usata per de-
scriverla. Posso scoprire anche le traduzioni nelle 
diverse lingue intergalattiche conosciute.  
Sul pianeta Terra ci sono tantissimi modi di comu-
nicare tra gli alieni a seconda del paese in cui uno 
si trova, anche se spesso s'incontrano nello stesso 
posto alieni che parlano lingue diverse.  
Ma nessun problema. Io inquadro, seleziono la lin-
gua e dall'altoparlante parte la corretta pronuncia.  
Quindi: CIAO AMICI!  
Continuo la mia esplorazione in mezzo a questi alieni, ALIENS in lingua inglese. Ecco le ultime scoperte! 
Nei momenti di luce che si alternano al buio, ho avuto modo di vedere delle distese immense piene di pic-
coli esseri di materia vegetale. Rifrangendo la luce producono tantissime tonalità di colore. Qui si chiama-
no fiori! FLORES in spagnolo, FLOWERS  in inglese.  
È abbastanza impressionante. Sono tantissimi! Ciascuno assorbe i raggi della stella Sole, si nutre, cre-
sce... e non si preoccupa di niente. Nel loro meccanismo non è stato previsto il movimento: sono legati 
alla superficie del pianeta. A volte li vedo ondeggiare come se una mano invisibile li accarezzasse pas-
sando veloce, altre volte si fanno una sorta di lavaggio quando dal cielo cade 
H20, acqua, AGUA o WATER, che oltre a pulirli e farli belli, serve per dissetarli e 

ACROSTICI 
 
Bene Infinito Organismi Differenti Intel-
ligenza Vita Ecosistema Riunire Specie Infinite 
Tanti 
Animali e vegetali 
 
Buona Inspirazione d'Ossigeno Difende I Viventi 
Essere Responsabili Senza Interventi 
Troppo Autodistruttivi 
 
Bene Infinito Organismi Differenti Intelligenza Vita 
Ecosistema Riunire Specie Infinite Tutti Animali 
 
Essere Capaci di controllarsi Oppure Saper non 
Inquinare Sempre Tanti Elementi naturali Molto 
Importanti 
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immettono sostanze nocive nel nostro territorio 
ma se cibo buono vuoi gustar 
prima devi pensar e poi non sprecar! 
 
“Carissimo ambiente, quando Ricicliamo,  Rispar-
miamo, Rispettiamo, Ripensiamo, Ricarichiamo, 
Riordiniamo, Risaliamo,  Ricordiamo, Riusiamo,  
Riduciamo, Ricerchiamo…  Riusciamo  a Riso-
gnarti Rinnovato e ripulito e allora finalmente, Ri-
diamo!!” 
 
“Apri la mente pensa all’ Ambiente. Chiudi il rubi-
netto, metti i pannelli solari sul tetto. Non tifiamo 
per la benzina, ricorda di spegnere la lampadina. 
Diffenziamo ciò che buttiamo, ricicliamo se pos-
siamo. Spegni la televisione, accendi 
l’immaginazione.” 
 
“Caro ambiente ti scrivo perché  se  fossi un dot-
tore ti curerei,  se fossi un poeta ti reinventerei, se 
fossi un pittore ti dipingerei, SE FOSSI UN UOMO 
TI RISPETTEREI!” 
 
“Non lasciare l’Ambiente fuori di te. Stai dentro al 
tuo Futuro!” 



farli cre-
scere. 
Quando il 

buio si avvicina, an-
che loro, come tutti 
gli abitanti del piane-
ta, si chiudono e 
vanno in STANDBY, 
direbbero gli alieni di 
lingua inglese, “in 
attesa” che torni la 
luce, cioè dormono e 
si riposano. Quando 
non c'è la luce, di-
ventano neri, 
BLACK, anche loro, 
per cui non si vedo-
no. Ma poi appena il 
primo raggio colpisce 
uno di loro, ecco che 
subito ripartono i co-
lori. FANTASTIC! 
Eppure basta un 
niente che tutto que-
sto sia rovinato. Così belli e così fragili...  
Mi è venuto naturale guardarli a una certa distanza, senza staccarli dal loro ancoraggio. E poi sono così 
profumati che anche le mie antenne avvertono la loro presenza e mi viene su dal basso una gran voglia di 
ringraziarli a uno a uno. FRIENDS,  anche questo è strano, non sono dotati di nessuno strumento di co-
municazione visibile, eppure mi sembra che parlino... e dicano cose grandi! Un'altra cosa di cui devo dar-
vi NEWS è quella di strani alieni, simili a razzetti che sfrecciano da una parte all'altra del cielo. Sono di 
tantissimi tipi. Forme grandi e piccole, colori cangianti. Velocità di propulsione variabile. Muso affusolato e 
aerodinamica eccellente. Vengono chiamati BIRDS in lingua inglese, PAJAROS in spagnolo. Uccelli! Ce-
ro che il mio T.S.M.L. è proprio utile! Osservarli muoversi nel cielo tutti insieme è uno spettacolo. Fanno 
delle vere e proprie figure. Difficile capire chi tra tutti guidi la flotta e decida da che parte andare... ma se 
in un istante sono tutti a destra dopo poco te li ritrovi tutti a sinistra. Parlando di BIRDS... A volte li vedo 
sospesi immobili con le ali aperte come appoggiati sul niente.... C'è qualcosa nell'atmosfera che si muove 

ma non si vede... Lo sento 
anch'io sul mio testolone... Qui 
gli alieni lo chiamano 
“vento” (altri WIND o VIENTO).  
Per descrivere questa sensa-
zione dicono: “il vento ti acca-
rezza”. Mi sembra proprio un 
bel modo di dire, gentile e pieno 
di affetto! Certo che i controllori 
del volo di questa grande quan-
tità di razzetti hanno il loro da 
fare per controllare tutte le trac-
ce radar e stare attenti che3 
non ci siano collisioni.  
Ancora una volta questo piane-
ta Terra mi sembra un ottimo 
posto che non si finisce mai di 
esplorare!  
Vi mando i miei saluti come un 
“vento che vi accarezza”! 
 

Gorki. 

16 

Progetto di plesso 



Nelle classi prime sono stati fatti 
esperimenti con e sulle piante. Ab-
biamo seminato dei fagioli, i bambini 
li hanno curati finché la settimana 
scorsa sono spuntati i primi germogli 
che hanno creato stupore e curiosi-
tà. Nel secondo esperimento abbia-
mo “alimentato” i fiori bianchi recisi, 
con acqua colorata. Dopo un po’ di 

tempo, abbiamo notato 
che i petali hanno cambia-
to colore. 
Esperimento riuscito per 
la felicità di tutti i bambini!!  

Scienze  -classi prime- 

Progetto “Giocando con l’arte”  -classi prime- 
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Siamo arrivati alla fine di un progetto svolto con la nostra maestra 
della Scuola dell’Infanzia Patrizia. Ogni quindici giorni al venerdì 
pomeriggio veniva a proporci attività divertenti. All’inizio abbiamo 
manipolato farina gialla, legnetti, sassi per comporre lettere o pa-
role. Successivamente abbiamo creato delle tavolette con la pa-
sta salata dove comporre una lettera con piastrelle di diverso tipo. 

Poi abbiamo provato la stampa, sia a colori, con rulli particolari su fogli di plessiglass, utiliz-
zando il segno ed il colore, sia con le lettere, in bianco e nero. In un altro incontro abbiamo 
osservato le lettere e progettato uno schizzo di una composizione per trasformarle con la fan-
tasia. Un pomeriggio utilizzando la LIM, abbiamo osservato, analizzato e discusso sulle opere 
di pittori, che hanno usato il colore e le lettere come elementi compositivi pittorici. Poi abbiamo 
provato a comporre un quadro, utilizzando lettere, numeri e simboli grafici con la tecnica del 

carboncino e matita sanguinea. Una delle ultime 
volte, sulle strisce di carta, abbiamo scritto lette-
re e parole, poi le abbiamo composte su carta 
da pacco. Nell’ultimo incontro, dopo aver scelto 
e disegnato una parte che ci era piaciuta della 
storia del Piccolo Principe, abbiamo cerchiato 

alcune parole che ci colpivano  sulla pagina 
fotocopiata dal libro, coperto le altre con un 
indelebile nero e  fatto delle decorazioni in-
torno. Siamo andati alla caccia al tesoro del-
le nostre emozioni! 

Esperienze in classe 
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Poesie alla primavera -classi quarte- 
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risveglia, gli uccellini che cantano, i fiori che sbocciano, 
è tutto così bello. Il sole è più caldo, i colori più vivaci, 
le piante più verdi. Sembra di volare tra i profumi. Da-
niele 
 
Dolce primavera, profumata e colorata, con il cinguettio 
degli uccelli mi sento libera; le farfalle volano, i fiori 
sbocciano. La primavera è dolce e serena. Nel cielo si 
sentono melodie provenienti dal sole, ogni giorno vedo 
persone piene di gioia. Anita 
 
Dolce primavera, i suoi fiori sbocciano di tutti i colori, il 
canto degli uccellini è una melodia meravigliosa che fa 
diventare la gente molto più gioiosa. Alessia 
 
La dolce primavera si è svegliata e porta i colori e i 
suoni armoniosi, ma la cosa più bella è che le rondini 
volano alte nel cielo e i fiori profumati e colorati sveglia-
no la natura. Questa è la magia della primavera. Anna-
lisa 
 
Il maestoso volo delle rondini semina la vita. Tommaso 
La primavera mi porta in un mare di pensieri, le barche 
sono pennelli, le isole sono tavolozze, le onde sono 
colori con cui io dipingo il mondo. Gabriele 
 
La primavera è una stella su cui sbocciano i fiori, c’è il 
canto degli uccellini con una bella melodia; gli animali 
escono dal letargo, la primavera resterà sempre bella 
in un mondo meraviglioso. Klaudia 
 
Si risveglia la natura sonnambula, stupita del suo son-
no: primavera! Alessandro 
 
La primavera si risveglia con profumi armoniosi, un 
soffio di vento farà scompigliare i tuoi capelli di seta, 
ma quando capirai che la primavera è arrivata, sarà già 

Dopo aver sperimentato varie tecniche per scrivere 
poesia, dal caviardage al cut up, abbiamo deciso di 
provare a scrivere versi liberi, ognuno a suo modo. 
I raggi del sole più caldi e insistenti ci hanno ispirato e 
abbiamo voluto dedicare il nostro primo componimento 
alla primavera. 

Le nubi spinte dalla brezza si spostano in altri mondi e 
subito c’è una stella grandissima che ti porta una co-
perta dorata. Solo grazie a quella stella, i battiti d’ali si 
fanno spazio nell’azzurro, il bosco si risveglia e la città 
dà la sensazione di essere libera. Chiara 
 
La primavera è un suono melodioso, tutto questo è 
lavoro degli uccellini. Ogni giorno in primavera guardi il 
cielo e vedi zucchero filato sparso in tutto l’azzurro. 
L’aria limpida ti permette di vedere lo spazio oscuro e 
pieno di stelle luccicanti. Puoi andare a giocare a piedi 
scalzi su quell’erba soffice soffice come lana. La prima-
vera è piena di cose nuove che puoi scoprire, la prima-
vera è spettacolare. Sara 
 
La primavera ti abbandona solitaria, sulla 
sua tela di colori. Ti lascia i suoi sogni pieni 
di emozioni che prendono vita e si trasfor-
mano in cuore di colori. Delicata è la prima-
vera! Greta 
 
La primavera è come la luna, il cinguettio 
degli uccelli ricorda una melodia meraviglio-
sa. I colori dei fiori nelle praterie sembrano 
un gigantesco arcobaleno. La primavera, la 
melodia del mondo. Marco 
 
La primavera porta felicità con i suoi profu-
mi, i suoi suoni e la luce delicatamente ac-
carezza la fronte. Il cinguettio degli uccelli 
ruba i colori ai fiori, ma i fiori si rivestono di 
felicità. Samuele 

 
La primavera si Esperienze in classe 



uccelli-
ni che 
cin-
guettano, per i 
bambini, per i fiori 
che sbocciano e 
per il mondo intero. 
Dolce primavera tu 
sei piena di fiori 
profumati e di uc-
cellini che cantano 
una melodia mera-
vigliosa. Giulia 
 
Sugli alberi i fiori 
sembrano delle 
caramelle attaccate 
ai rami, gli uccellini 
sembrano un coro 
di allegria e canta-
no una melodia per 
la primavera. Gli 
animali sono con-
tenti perché posso-
no stare fuori al 
sole e rilassarsi. 

Elisa 

In primavera canti d’amore e di sogno risplendono nel-
la luce, la primavera risplende come una stella. Fran-
cesca 
 
La primavera piena di musica regala sensazioni di co-
lori diversi e di allegria. Le praterie sono piene di colori 
come uno schizzo di un artista e il vento canta una me-
lodia piena di magia e fantasia. Rebecca 
 
La primavera bella e profumata porta tanta felicità, ri-
sveglia gli animali che erano in letargo e le persone 
tristi diventano felici. Stefano 
 
Il suono primaverile, il cinguettio degli uccellini, un al-
larme di inizio primavera. La stagione primaverile è il 
paradiso dei colori. Andrea 
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troppo tardi. La tua anima vuole essere libera e conti-
nuerà a sognare la primavera anche 
in inverno. Federica 
La primavera, un soffio di vento che ti 
permette di essere libera come una 
farfalla dai mille colori che leggera, 
leggera si posa sui fiori per dare vita 
a profumi armoniosi. Eleonora 
 
Il risveglio di primavera, un soffio che 
darà i suoi germogli ai cuori abbando-
nati dall’amore e il profumo soave dei 
fiori colorati dalle farfalle che si ripo-
sano per la stanchezza della vita. 
Arianna 
 
La primavera sono bambini che gio-
cano allegramente in un prato verde 
e animali che passeggiano con i loro 
padroni: tutti pronti a crescere. 
La primavera è 
un’emozione 
per gli 



Gli alunni di IV B hanno partecipato al progetto 
Steadycam, ormai da qualche anno promosso 
dalla Regione Piemonte, volto all'educazione all'u-
tilizzo dei nuovi media: social network, cellulari e 
videogiochi. In particolare, i bambini si sono ad-
dentrati nel mondo, ormai per loro senza segreti, 
dei videogiochi. Ciò è stato possibile grazie alla 
maestra Cinzia che ha organizzato un ciclo di in-
contri con i ragazzi, decisamente entusiasti della 
proposta …. Obiettivo da conseguire era la co-
struzione di un nuovo videogioco: chiaramente ciò 
prevedeva l'ideazione di una trama, la scelta dei 
personaggi, l'ambientazione, l'individuazione di 
livelli, prove da superare, obiettivi, il genere, l'indi-
viduazione di una fascia d'età di destinatari. Il la-
voro di gruppo è partito con un bel gioco di squa-
dra, ognuna composta da grafici, sceneggiatori e 
game designer. Ultima tappa è stata l'esposizione 
finale dei propri elaborati, illustrati oralmente e su 
cartelloni, compreso la realizzazione delle coperti-
ne delle custodie dei DVD. Insomma dei veri pro-
fessionisti! Speriamo, d'ora in poi, un po' più at-
tenti e meno dipendenti! Grazie, Maestra Cinzia, 
per la pazienza e la disponibilità dimostrata. Ti 
aspettiamo l'anno prossimo per continuare....  
 
Ecco le trame dei videogiochi ideati: 
A) ANIMALS RACE 
Un giorno Uncle Grandpa si guardò allo specchio 
e pensò: “Guarda un po’ che bei baffi che ho! As-
somigliano a un volante, forse sono nato per fare 
il pilota?!!” Così cominciò la sua carriera di pilota 
automobilistico…Uncle Grandpa il giorno dopo 
incominciò ad allenarsi con la sua amica tigre che 
gli propose di partecipare alle selezioni per la gara 

Campionescion: una fa-

Progetto “Steadycam”  -classi quarte- 
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mosissima gara di corsa. Passati 57 giorni Uncle 
Grandpa decise di parteciparvi; allora i capi disse-
ro che poteva gareggiare. Prima della gara si alle-
nò tutto il giorno. Arrivato a 50 m dal traguardo 
apparve un gorilla che fece franare la strada sal-
tando continuamente su una roccia che era lì vici-
no. Si scoprì che il gorilla era un avversario e la 
gara fu rimandata di 3 giorni. Arrivato il giorno de-
cisivo, Uncle Grandpa vinse una coppa gigante-
sca colma di caramelle. E alla fine Uncle Grandpa 
andò a salutare i suoi avversari di nome boo lo 
scimmione, relli il serpente, tulipano la farfalla, 
cocoritos l’uccello e cocco il coccodrillo. 

 
B) GO GRANDMA! 
Un giorno, una nonnina campionessa di corsa ad 
ostacoli perse tutti i denti saltando un ostacolo. 
Aveva 80 anni erano tutti tristi per la povera Ester 
perché non poteva più correre, lei che aveva dedi-
cato la sua vita alla corsa! Però un giorno, riacqui-
state le forze dopo lo spiacevole incidente, decise 
di ricominciare a correre e andò verso la città. 
Suo marito era preoccupato e per questo comin-
ciò a inseguirla ma la nonna attivò il bastone-jet 
per scappare più velocemente e di risposta il non-
no attivò le sue scarpe a fuoco che lo facevano 
volare. La nonna cominciò a correre per le strade 
di Torino ma dopo un po’ la polizia la vide aggirar-



Salvando le persone Altair guadagnava 
le vite per raggiungere il terzo livello. 
TERZO LIVELLO 
Nel terzo livello i re sono tutti insieme e provano 
ad attaccare Altair che però riesce a sconfiggere i 
nemici e vince una super coppa. 
 
D) ESCAPE FROM THE JUNGLE 
Nell’ estate del 
1980, MAX un ra-
gazzo diciottenne 
che viveva a Parigi 
ed era partito in va-
canza con la sua 
famiglia prendendo 
un volo per il Brasi-
le. A un certo punto 
l’ aereo precipita e 
si ritrova in una 
GIUNGLA. I suoi 
genitori si sono per-
si e da lì comincia la 
sua avventura cioè 
deve ritrovare la sua 
famiglia. Mentre si 
aggira per la foresta, una ragazza di nome FIBY 
cerca di attaccarlo ma lui riesce a fuggire e si rifu-
gia in una grotta: inizia a esplorare il territorio e 
trova un cestino pieno di cibo; Finalmente della 
frutta!!! In un angolo c'era un altro cesto pieno di 
armi (lancia, ascia, arco…). 
Inizia a far freddo e cerca di accendere il fuoco 
(se ci riesce, acquista una vita, altrimenti ne perde 
mezza) poi vede un’ombra che si avvicina piano 
piano: era la ragazza!!! Lui si nasconde , scappa 
fuori dalla grotta e inizia a cercare la sua famiglia .  
LIVELLO 2: Max trova della paglia e costruisce 
una capanna per superare la notte. 
Il giorno dopo si sveglia Ed è una meravigliosa 
giornata adatta a una bella pescata, va nel mare e 
pesca due pesci (2 punti per ogni pesce = equi-
valgono a 4 punti) e li cucina ( più 1 punto) . Dopo 
aver mangiato, va ancora a cercare la sua fami-
glia e trova un indizio. Un bracciale della sua 
mamma. Un indizio! Poi scorge due persone at-
taccate a un albero e si accorge che erano il papà 
e la mamma! Si abbracciano e scoprono che Fiby, 
la ragazza che viveva nella giungla e Max, appar-
tiene alla stessa famiglia e così fanno ritorno in 
Brasile tutti insieme. 
Nel viaggio verso il Brasile, in canotto, vennero 
improvvisamente scaraventati in mare da 
un’eruzione vulcanica. All’improvviso Max dice: 
“Sta eruttando un vulcano, scappiamo!”. Poi la 
famiglia scappa e ritorna in Brasile sana e salva 
anche se con qualche ferita. Arrivati là, racconta-
no la loro incredibile storia a tutti gli amici e i pa-
renti.  
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si con un fare 
pericoloso e 
imprudente, 
perciò comin-
ciò a inseguir-
la; ma lei, fur-
ba, scorse un 
portale, un 
cerchio gelati-
noso, ci entrò 
velocemente 
e così si ritro-
vò in una stra-
dina di monta-
gna... ad un 
certo punto si 
accorse che 
anche il non-
netto era en-
trato nel portale gelatinoso e cominciò ad andare 
alla velocità di 500 km/h e lo seminò. Un amico 
del nonno che viveva in montagna vide il suo ami-
co e prese il suo posto. 
 
C) ASSASSIN’S CREED 
PRIMO LIVELLO  

Altair è un uomo 
molto forte, abile 
e alto. E’ una per-
sona della nostra 
epoca e un gior-
no andò da uno 
scienziato che lo 
fece sdraiare su 
una poltrona elet-
tronica e lo fece 
tornare indietro 
nel tempo… e in 
un baleno gli per-
mise di diventare 
il suo antenato. 
Quando arrivò a 
Gerusalemme ci 
fu un attacco da 
Nazaret e, quindi, 

lui con un suo amico, si buttarono giù dalla torre 
del regno…Caddero sulla paglia ma finirono dietro 
al castello, dove c’era un burrone, Altair si arram-
picò sull’orologio della torre e lo fece scoppiare 
con una bomba… tutti i 50 cattivi…. 
SECONDO LIVELLO  
Dopo due anni trascorsi a uccidere tante persone 
Altair si accorse che aveva già ammazzato tutte le 
guardie e i 9 re della città. A quel punto decise di 
andare a Nazaret e dopo aver eliminato re Luca, 
prese il suo sangue con una piuma. Altair andò in 
Palestina e uccise il grande Alvin prelevando an-
che a lui il sangue nello stesso modo. 



E) CHI TROVA UN CANE TROVA UN 
TESORO 

In una bella giornata di sole, Asia, un labrador a 
pelo corto di soli tre anni, scappa dal suoi padrone 
e si ritrova in una foresta nebbiosa e fitta proprio 
mentre sta per abbaiare, sente un miagolio e sco-
pre che proprio accanto a lei c’è Totò, un gatto di 
quattro anni un po’ ciccione, con gli occhiali da 

sole. Il gatto cerca di ostacolarla, per non farle 
trovare il tesoro prima di lui, fin quando però al 
gatto Totò viene una grande idea: mettere delle 
vite malefiche per interrompere il tragitto di Asia. 
Bloccandole il passaggio le toglie ben due vite di 

seguito. A questo punto, 
come continua la storia? 
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Totò scompare all’improvviso, Asia continua a cor-
rere verso il 2° livello. Prima di arrivare alla porta 
del 2° livello trova un sacco pieno di monete e lo 
prende. All’improvviso vede un signore che vende 
armature e Asia prende una spada per combatte-
re contro chi c’era alla porta. Totò appare davanti 
alla porta, Asia estrae la spada dal cappotto e co-
mincia a combattere. Totò esclama: “Ahi! Ahi!” A-
pre la porta e si trova in una città molto strana. 
Incontra Totò e lui non vuole più combattere ma 
desidera fare amicizia con Asia. Insieme prose-
guono il cammino e trovano il tesoro che decidono 
di condividere. 
 
LA MAESTRA CINZIA  
Se fosse una città sarebbe Roma, la capitale 
d’Italia perché lei è una grande maestra! 
Se fosse un animale sarebbe il leone perché è 
sempre decisa in tutto. 
Se fosse un colore sarebbe il blu perché ricorda la 
calma del mare. 
Se fosse una parte del corpo sarebbe il cervello 
perché è molto astuta e intelligente.  
Se fosse un mestiere sarebbe una bravissima di-
rettrice perché ne ha proprio la “stoffa”! 
Se fosse un oggetto sarebbe una penna perché 
scrive molto bene.  
Se fosse un super-eroe sarebbe teacher wonder-
woman. 
Gli alunni di 4aB ringraziano per la pazienza e la 
disponibilità dimostrata. 



TRISTEZZA: è illacrimata, ma 
se qualcuno una sberla ti darà 
ecco le lacrime arriveran…  

MARTA 
 
LE EMOZIONI QUANDO… 
Il disgusto vien mangiando o le cose 
che non ci piacciono guardando. 
La vergogna quando  
ti saluta qualcuno che non conosci. 
La rabbia quando  
ti si rompe qualcosa. 
La gioia quando vien Natale o le altre festività 
o quando stai a casa da scuola con mamma e 
papà. 
La tristezza quando sei solo. 
La paura quando la maestra ti interroga 
su qualcosa che non sai. 
Invece, la felicità quando… 
non ti interrogherà! 

A.CARETTI 
 
EMOZIONI 
Il disgusto sempre cresce 
quando stai mangiando il pesce. 
La paura io vivrò  
quando da sola al buio in camera sarò. 
La rabbia verrà 
se un dispetto mi farà. 
La tristezza si sente 
quando sei esclusa dalla gente 
o quando un brutto voto prendi. 
La vergogna arriva quando 
espongo la lezione davanti a un compagno. 
La gioia quando stai ballando, 
cantando, giocando. 
La felicità è quando trovo un sorriso  
e un nuovo migliore amico! 

INDIA 
 
LE EMOZIONI SONO TANTE 
GIOIA E FELICITA: quando ci divertiam presto 
arriveran. 
PAURA ci sarà quando siam soli senza mamma e 
papà. 
TRISTEZZA quando si litiga e poi ci si pente. 
RABBIA ci sarà, quando la mia migliore amica mi 
lascerà. 
DISGUSTO arriverà quando il cibo si odierà. 
VERGOGNA , lei ci prenderà quando sul palco si 
salirà. 

GIADA 

Emozioni in poesia -classi quinte- 
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PRENDO IO GIOCO DI TE 
La paura viene quando, 
camminando in un fitto bosco, esce fuori un gran-
de mostro. 
Pensa alla gioia e sconfiggilo cantando. 
Aiuto! La maestra mi chiama e …come faccio? 
Eccola che si arrampica su di me la vergogna. 
Disgusto mi comanda, 
non voglio mangiare i broccoli, fanno vomitare!
  
Gioca bene, dice rabbia, a Gabriele. 
Sto volando, che bello!  
Felicità mi dice: “Hai visto? Una nuova esperienza 
fatta!” 
Perché ho lasciato il quaderno a scuola! 
Tristezza prende il sopravvento… 

SIMONE 
 
LE EMOZIONI 
Senti la felicità, quando giochi ridi, 
giochi e sei gioioso,  
piangi e sei triste, 
la rabbia ci assalirà  
se pazienza non abbiam… 
Il disgusto noi sentiam  
se un piatto di spinaci noi mangiam; 
la vergogna sentirò 
se una persona nuova conoscerò; 
se lontano noi stiam già  
la paura assalirci potrà. 

EDOARDO 
 
EMOZIONI 
GIOIA: è sorridente, calda, accogliente, 
se un dito nella torta affonderai 
lei si manifesterà come non mai. 
RABBIA: è nervosa e furente, 
se  qualcuno fastidio ti darà 
lei si manifesterà come sa. 
DISGUSTO: è verde, schizzinosa e vanitosa 
se un piatto con broccoli arriverà 
un urto di vomito sicuramente ci sarà. 
VERGOGNA: ha le guance rosse come un pomo-
doro, 
se un ragazzo vicino ti arriverà, 
non temere, eccola là si vede già. 
PAURA: è prudente, a volte previdente, 
se un ago lì ci sarà Lei arriverà. 
FELICITÀ: è blu come il ciel più blu 
se un’amica a casa verrà, 
Lei un sorriso ti strapperà. 



La felicità è come una festa di compleanno. 
La tristezza è una cosa brutta che ci fa mettere il 
broncio. 
La rabbia, quando qualcuno ci fa arrabbiare, 
si manifesta con reazioni violente. 
Il disgusto è quando mangiamo spinaci o cose 
non buone 
è una sensazione sgradevole. 
La paura si prova quando sei interrogato. 
Il disgusto quando ti fa scifo qualche cosa. 
La paura quando sei interrogato. 

AGOSTINO 
 
LA VITA CON LE EMOZIONI 
La vita è bella quando le emozioni  
si sanno apprezzar.  
La felicità che mostra  
il suo sorriso impresso sul volto. 
La gioia quando succede qualcosa di inaspettato 
e ti fa provar armonia. 
La paura quando tremi 
per una cosa spaventosa. 
Il disgusto quando ti fa scifo qualche cosa. 
La vergogna quando sei imbarazzato di fare qual-
cosa 
La tristezza quando ti senti solo e stai male con 
l’animo. 
La rabbia quando ti incavoli per una roba che non 
ti sembra giusta. 

MAURO 
 
UNA POESIA 
Una poesia c’è da fare 
e io la voglio raccontare… 
GIOIA è sorridente; 
PAURA trema sempre; 
RABBIA sempre nervosa sarà; 
TRISTEZZA piangerà; 
FELICITÀ felice è; 
VERGOGNA timida come me. 

SARA 
 
LE EMOZIONI SONO TANTE 
Le emozioni sono tante, gioiose, felici, rabbiose, 
tristi, paurose, disgustose, vergognose… 
Quando facciam cose belle veniam ripagati, siam 
felici. 
Se facciam cose brutte, ci arrabbiamo,  
però, è un insegnamento! 
La gioia è un’ emozione che ti rende felice dentro. 
La felicità è un’emozione che ci fa sorridere. 
La rabbia ci rende nervosi, “ma a volte fa anche 
bene”. 
Tristezza ci rende tristi, ma serve anche quella. 
Paura ci rende “fifoni”, ci nascondiamo per paura 
di qualcosa o di qualcuno. 
Disgusto ci fa “vomitare” 
per una cosa che non ci piace mangiare.  
Vergogna ci fa arrossire come un pomodoro ap-

EMOZIONI 
La gioia e la rabbia vanno d’accordo 
Mmm! Quando si scontrano scoppia un 

bel botto. “PUFF!” 
Quando sei triste da solo stai, 
ma quando sei felice un bel gioco fai. 
La gioia ci sta, ma la rabbia se ne va… 
Il disgusto è assicurato  
se quel piatto non hai mangiato. 
La paura arriva e poi ti blocca, 
ma la vergogna non ti molla. 

GIULIA 
 
L’EMOZIONI SPIEGATE…IN MODO SEMPLICE! 
Le emozioni si provano in tanti modi,, 
con un giro sulle giostre, un regalo inaspettato, 
con un bel gioco inventato. 
La tristezza è un modo per sfogarsi 
dalle sgridate o dalle cose sbagliate. 
La rabbia è un modo per esprimere cose 
che non ti piace sentire e strano ti fa apparire. 
La paura si vede quando ti senti da solo o 
quando ti senti impaurito dall’ombra di un vestito. 
La gioia arriva quando sei fortunato 
o quando mangi del cioccolato.  
La vergogna si esprime in tanti modi: 
con una testa bassa, con i capelli in faccia, e 
si manifesta ti dico   
quando conosci un nuovo amico 
che ti accoglie bene, con un gioco da fare insie-
me. 
Con una corsa all’aria aperta e un salto 
all’improvviso  
si manifesterà… la felicità! 

MATTEO 
 
LE EMOZIONI PIU’ PROFONDE 
Gioia è la più bella, 
la rabbia non si deve provare, 
neanche la paura. 
La tristezza ci fa sentire male, 
ma presto tutti ti vengono ad abbracciare. 
La felicità arriva quando tutti ti vogliono bene 
e non ti escludono da un gioco. 
La rabbia collera è 
che fa tirar fuori ciò che hai dentro te. 
La paura arriva quando sei interrogato 
ma se prendi un bel voto ti senti rassicurato. 
Il disgusto arriva quando 
un cibo crudo mangi. 
La vergogna arriverà se in pubblico si parlerà, 
fai un respiro e riuscirai 
a dir tutto quello che dovrai! 

A.VITA 
 
LE EMOZIONI MIE 
La gioia si manifesta quando 

facciamo cose che ci piac-
ciono. 
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                  CCR        -classi quinte- 

struttivi:un gioco 
che mi è piaciuto 
è stato una specie 
di gioco dell’oca 
che ci insegnava 
alcuni fatti della 
storia italiana. 
I partecipanti so-
no aumentati 
dall'inizio? 
No, siamo dimi-
nuiti dall’inizio 
perché alcuni ra-
gazzi si sono trasferiti e non potevano venire, altri 
invece non avevano tempo a disposizione. 
I partecipanti sono più maschi o più femmine? 
Noi partecipanti siamo più femmine che maschi, 
infatti molti maschi si sono ritirati dal Consiglio. 
Gli altri ragazzi erano della tua età? 
Non tutti, alcuni erano più grandi altri invece ave-
vano la mia stessa età. 
Qual è stato l'argomento più noioso? 
Non ho trovato un argomento noioso, erano tutti 
divertenti, utili e coinvolgenti 
Qual è stato l'argomento più interessante? 
L’incontro più interessante è stato quello in cui 
abbiamo parlato dello spreco alimentare, mi è 
sembrato molto utile affrontare questo argomento 
Il CCR è servito ad arricchire le tue conoscenze? 
Sì, mi è servito, senza esso ora non saprei molte 
cose importanti ed inte-
ressanti. 

Disgusto quando guardo un cibo che 
non mi piace. 
Ho scritto sensazioni per spiegare le 
mie emozioni. 

GABRIELE 
 
LE MIE EMOZIONI 
Le emozioni si provano 
in tanti modi diversi: 
La GIOIA saltando come un canguro, 
la FELICITÀ cantando, 
La RABBIA spaccando tutto, 
la TRISTEZZA piangendo sempre, 
Il  DISGUSTO non mangiando, 
la PAURA come un pazzo urlando, 
e… la VERGOGNA parlando tanto! 

THOMAS 
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pena maturo. 
Le emozioni sono tante! 
Qualcuna ci porta su, altre ci portano giù… 
qualcuna ci fa girare come trottole. 
Se la pancia gonfierai e un “palloncino” riempirai, 
la calma “ritroverai”. 

CHRISTIAN 
 
LE CONOSCENZE SULLE EMOZIONI 
La paura: sempre ci si nasconde dalla gente 
che non si conosce. 
La gioia è semplice e c’è quando condividi le idee 
della gente, mai ascoltata da nessuno. 
Tristezza forse provocata da un insulto oppure da 
un’offesa. 
Felicità a scuola dopo aver preso un bel voto. 
Poi rabbia quando qualcuno mi fa arrabbiare e …
rompo un oggetto. 

Intervista a Sara, membro del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi (CCR) 
 
Quanti incontri avete fatto quest'anno? 
Gli incontri del CCR quest’anno sono stati circa 
una decina (uno o due incontri ogni mese). 
Di che cosa avete parlato? 
Abbiamo parlato: di Iqbal e di Malala; di ciò che è 
legale e ciò che non lo è; dello spreco alimentare; 
della storia d'Italia;della festa del 2 giugno; abbia-
mo ascoltato la storia della vita di tre persone uc-
cise dalla mafia. 
Quali sono le cose legali e quali no? 
Le cose illegali sono ad esempio lo spaccio di dro-
ga e le armi; le cose legali sono il rispetto della 
legge. 
Gli incontri erano solo un momento di confronto o 
c'erano anche altre attività? 
Le riunioni non era solo un momento di confronto, 
abbiamo costruito dei cartelloni e abbiamo fatto 
dei giochi. 
Quando sei arrivata come ti sei sentita? 
Appena arrivata al Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi ero curiosa di scoprire nuove cose, di fare 
nuove esperienze ed ero interessata a capire co-
me funziona il CCR. 
I cartelloni a che cosa sono serviti? 
I cartelloni che abbiamo realizzato nei primi incon-
tri sono serviti a far capire alle persone cosa teme 
la mafia. 
I giochi che avete fatto com'erano? 
I giochi che abbiamo fatto erano divertenti ed i-



Scrittura creativa -classi quinte- 
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Scrittura creativa: penso a questo ultimo anno di scuola e… 



Alla fattoria Pasquè  -classi prime- 
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Venerdì 22 aprile siamo andati in gita alla fattoria 
Pasquè. Appena arrivati la nostra guida ci ha por-
tati a macinare il grano, con il quale abbiamo fatto 

dei buonissimi bi-
scotti. Poi ci ha 
fatto vedere gli 
animali, c’erano: i 
lama, le mucche, 
un torello, le ca-
pre, i nandù 
(sembrano struz-
zi), i tacchini, un 
pavone, i criceti, le 
oche padovane e 

del campidoglio, i maiali, i cinghiali, le galline, i 
galli, i pulcini, i cavalli e gli asini. Dopo mangiato, 

nel primo pomeriggio, siamo andati a fare il burro, 
molto divertente. Una signora ci ha dato una botti-
glietta con dentro la panna del latte e ci ha detto 
di sbattere forte, mentre facevamo il giro delle va-

sche che avevamo davanti. La panna è 
diventata densa, così il ragazzo che ci 

ha fatto da guida, ha messo nelle botti-
gliette un po’ di ghiaccio e ci ha detto di 
muovere ancora la bottiglietta non così 
forte come prima però, in modo che la 
parte densa rimanesse sul fondo. Dopo 

questo procedimento avevamo ottenuto il nostro 
burro.  Poi siamo andati un po’ al parco, che ave-
va i   giochi a forma di animali. Prima di ritornare a 
casa  ci siamo recati ancora  a dare da mangiare  
ai cavalli e 
agli asini. In-
somma, è 
stata proprio 
una bella gita! 
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Lunedì 9 maggio siamo andati con le insegnanti e 
la maestra Anna di religione a visitare la chiesa di 

Trobaso, che si chiama S. Pietro. Abbiamo visto 
l’altare, era dorato e bello 
con tante statuine che rap-
presentavano gli angeli e i 
santi. Intorno c’erano alcune 
candele. Vicino ai banchi 
c’era una croce con Gesù e 
una statua di Maria. Don Fa-
brizio ci ha portati a vedere 
anche la Sacrestia, dove i 
sacerdoti cambiano le loro 

vesti a se-
conda dei 
periodi, 
verde nel 
tempo or-
dinario, 
durante 

La visita alla chiesa  -classi prime- 

28 28 

l’avvento e la quaresima sono viola, bianche a 
Natale e a Pasqua e quelle rosse, che rappresen-
tano il sangue (la morte) di Gesù. Quasi a tutti noi 

è pia-
ciuto 
l’altare, 
ad al-
cuni 
invece 
è pia-
ciuta la 
croce.  

A scuola nell’ambiente 



La visita a Trarego e Cannero -classi seconde- 
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La nostra visita è iniziata dal Museo tattile di 
Trarego dove abbiamo conosciuto vari ambienti 
naturali…  

Il canneto: qui 
crescono le 
canne di palude 
e vivono molti 
uccelli; noi 
abbiamo visto il 
gabbiano, il 
germano e il 
beccaccino; 
abbiamo visto 
anche una 
salamandra. 

Nel canneto molti pesci depongono le loro uova, 
perchè l’acqua è calma e quasi stagnante.  
 
Il sottobosco 
di latifoglie: 
siamo all’ombra 
di grandi alberi 
come il 
castagno, il 
faggio, la 
quercia, la 
betulla, l’acero, 
l’ontano; sotto a 
questi alberi di 
alto fusto possono crescere cespugli e piante 
erbacee: rovi, felci, funghi, muschi. 
Qui vivono molti animali, alcuni si nutrono di 
vegetali (erbe, bacche), altri sono predatori di altri 
animali. 
Noi abbiamo visto  il ghiro, la volpe, lo scoiattolo, 
la faina, il topolino, il tasso, la biscia, la beccaccia. 

Il picchio e la lepre. 
Abbiamo visto anche due uccelli 
rapaci, col becco ricurvo, adatto 
per strappare la carne degli 
animali di cui si nutrono: sono la 
poiana e l’allocco. L’allocco è un 
rapace notturno: va a caccia 
durante la notte. 

 
Il bosco di conifere: sono 
piante ad alto fusto, con le foglie 
a forma di ago e i frutti a forma di 
cono: pini, abeti, larici I larici, 
diversamente dalle altre piante 
conifere, durante l’inverno 
lasciano cadere i loro aghi e 
restano spogli.  

L’ambiente di alta 
montagna: la vegetazione 
tende a scomparire, più si 
sale e più si trovano solo i 

licheni (piccoli vegetali che 

crescono sulle rocce) Tra gli animali di alta 
montagna abbiamo visto il camoscio, un grande 
arrampicatore con due piccole corna, l’aquila, la 
marmotta, la pernice bianca ed il fagiano di 
monte.  

Oltre agli ambianti naturali abbiamo visto due 
attività dell’uomo. La prima è il lavoro 
dell’alpigiano che nel passato era molto diffuso 
sulle nostre montagne. L’alpigiano in montagna 
allevava animali, trasformava il latte in formaggio 
e burro, tagliava l’erba dei 
prati per avere fieno durante 
l’inverno, utilizzala le 
castagne come nutrimento. 
 

La seconda 
attività è quella 
dell’apicoltore 
che  sfrutta il 
lavoro delle api 
per ottenete il 
miele, la pappa 
reale e la cera. 
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Ed ora andiamo… al Museo 
etnografico di Cannero. 
La parola “etnografico” significa 

“descrizione del popolo”, cioè raccontare qualcosa 
che ci parla del popolo, della gente; infatti nel 
museo abbiamo trovato tanti oggetti che ci hanno 
raccontato come vivevano le persone nel passato. 

 
Il primo 
oggetto che 
abbiamo 
trovato è un 
vecchio 
banco di un 
asilo, con le 
scodelle in 
alluminio. 
 

Poi abbiamo visto diversi ambienti… 
La camera 
da letto con 
strani oggetti 
come il 
“prete” (un 
oggetto che 
serviva per 
scaldare il 
letto 
mettendo le 
braci della 
stufa), il 
vasino per 
fare pipì, la 
boule dell’acqua calda per scaldarsi; un altro 
ambiente era la cucina con un frigorifero che 

funzionava 
col ghiaccio e 
con il 
pentolame e i 
piatti in legno.  
 
Abbiamo poi 
visto molti 
attrezzi da 
lavoro: gli 
strumenti per 

la pesca, gli  strumenti del 
boscaiolo, gli strumenti per 

fare il vino, gli strumenti 
del falegname. 
Nel passato a Cannero 
vi era un importante 
spazzolificio e quindi 
una sala del museo 
etnografico era dedicata 
alle spazzole 

I prodotti venivano spediti  
con le imbarcazioni. 
I motori della 
fabbrica 
funzionavano 
sfruttando 
l’energia fornita dalle 

acque del rio 
Cannero, che 

scorre accanto 
al luogo dove 

c’era lo spazzolificio. 
 
Ed infine 
abbiamo 
visto gli 

agrumi. Gli agrumi vengono coltivati 
vicino ai muri di 
sasso: 
col sole il sasso si scalda e 
diventa la stufa degli agrumi; 
queste coltivazioni sono 
possibili grazie ad un clima 
particolare, infatti il clima di 
Cannero è più caldo delle 
altre zone del lago: è simile al 

clima del luoghi di mare. Oltre agli agrumi infatti 
abbiamo visto altre piante che 
di solito si vedono solo in 
riva al mare, come 
l’agave ed il 
fico 
d’India. 
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Una casca-
tella del rio 

Cannero 

Una delle spazzole 

che abbiamo visto 



fagiani. 
Abbiamo anche dato delle carote ai pony e li abbiamo 
accarezzati. 

Abbiamo visto le ca-
pre e un cucciolo che 
succhiava il latte dalla 
mamma. 
Poi nelle gabbie 
c’erano anatre gran-
dissime, 
un’oca 
enorme 
e pul-

cini teneri. 
C’erano galline 
che noi cerca-
vamo di pren-

dere. 
Patrizia ci 
ha racco-
mandato 
di non 
dare da 
mangiare 
agli ani-
mali sen-
za un 
adulto. 
Inoltre ci 
a racco-

mandato di non staccare le cortecce degli alberi. 
(Tommaso e Davide)… 
In gita, la cosa che ci è piaciuta di più, è stato rincorre-
re le galline, era mol-
to difficile prenderle 
e una ci ha spaven-
tati perché ha aperto 
le ali e ha preso il 
volo di fianco a noi. 
Una gallina si è mes-
sa a covare nel ca-
mino e Patrizia ci ha 
detto di non andarla 
a disturbare. (Marco 
e Stefano)  
 
La leggenda del 
risotto giallo 
La leggenda narra 
che la nascita del 
risotto alla milanese 
risale al 1574, quan-
do la vita della città 
era polarizzata intor-

Alla cascina di Parasacco di Zerbolò  
-classi terze- 
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Alla mattina ci siamo ritrovati in piazza Parri per pren-
dere il pullman per andare in gita, Il viaggio è durato 
due ore e trenta. All’arrivo ci hanno accolto Grazia, Ma-
vì e Patrizia. Abbiamo fatto i tortini di riso: serviva il 
riso, le uvette, tre uova , lo zucchero, il pistacchio maci-
nato, la buccia del limone (solo la parte gialla) e burro 
fuso. Dopo abbiamo messo i tortini nel forno e abbiamo 
fatto merenda, Mavì ci ha raccontato la storia del risot-
to giallo. Dopo ci hanno fatto fare dare le carote agli 
animali. Hanno creato una mini risaia e ci hanno fatto 
vedere come funzionano le chiuse e abbiamo seminato 
il risone. (Samuele M. Manuel M.) 
Alle ore 8:00 siamo saliti sul pullman. 
C’erano persone che dormivano. 
 
All’arrivo ci hanno accolto Patrizia, Mavì, Grazia. 
Per prima cosa abbiamo fatto un laboratorio di cucina, 

con Mavì e Grazia: un tortino di riso. 
Ingredienti: 
3 Uova, 
pistacchio, 

un limone, uvet-
ta, riso bollito raffredda-
to, burro e zucchero. 
Preparazione : 
abbiamo rotto le uova, 

poi abbiamo aggiunto lo 
zucchero e il riso bollito e la buccia 
del limone e uvetta. 

Dopo aver mescolato 
abbiamo messo negli 
stampi il burro fuso, ci 

abbiamo messo il riso e spolverato con il pi-
stacchio.  
Intanto che il riso cuoceva Mavì ci ha raccontato la sto-
ria sul riso giallo.  
Poi siamo andati con Patrizia a vedere una risaia e 
abbiamo seminato il riso. 

Siamo andati a vedere gli 
animali: c’erano asini, ca-
prette, galline, cavallini.  
Il pomeriggio abbiamo pre-
parato dei cartelloni sui ce-
reali e infine abbiamo assi-
stito a uno spettacolo di ma-

rionette. 
Alla fine ci hanno dato il tortino 

da portare a casa. 
(Greta e Marika) 

 
ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI 
Il 6 maggio noi siamo andati in gita in provincia di Pa-
via in una cascina dove si coltiva il riso.  
Abbiamo visto le risaie e diversi tipi di animali.  
C’erano pony, capre, oche, galline, pulcini, anatre e 



no alla fabbrica del Duomo, allora in co-
struzione. Secondo un manoscritto, Mastro 
Valerio di Fiandra (che all'epoca lavorava 

alle vetrate del Duomo di Milano), affiancato da un as-
sistente che aveva soprannominato Zafferano, per la 
sua mania di mescolare un po' di giallo in qualunque 
tinta usasse. Per scherzare, un giorno il maestro gli 
disse che continuando così avrebbe finito per mettere 
del giallo anche nel risotto. Zafferano lo prese in parola 
e il giorno delle nozze della figlia di Valerio, si accordò 
con il cuoco incaricato del banchetto e fece aggiungere 
dello zafferano al riso, di solito condito con il solo bur-
ro. Si dice che il suo fu anche un gesto di gelosia per 
boicottare le nozze dei giovani sposi perché anche 
l’assistente era innamorato della ragazza. Ma ottenne 
un risultato contrario. La ricetta ebbe successo, grazie 
non solo al gusto saporito dello zafferano, ma anche al 
suo colore giallo oro, sinonimo di allegria e quindi ade-
guato alla circostanza. 
 
Ecco la leggenda della nascita del cosiddetto risotto 
alla milanese, o, come lo chiamano i milanesi, risòtt 
giald, che deve la sua fortuna a un particolare ingre-
diente, lo zafferano, una pianta il cui fiore, di un colore 
che varia dal lilla chiaro al viola purpureo, contiene tre 
fili rossi, da cui si ricava la caratteristica polvere, usata 
nell'industria dei liquori, come condimento, ma anche 
come digestivo e stimolante nervoso. I paesi dove si 
coltiva sono la Persia, l'India, la Spagna e la Grecia. 
Il nome zafferano deriva dall'arabo zaafaran; i latini, 
invece, lo conoscevano sotto il nome di crocus, gene-
re di pianta che secondo la mitologia greca ha avuto 
origine dall'amore di Croco per la ninfa Smilace, a cui 
si erano opposti gli dei, che trasformarono lei nella 
pianta del tasso e lui in quella dello zafferano. Secondo 
la tradizione romana, invece, Mercurio, dio del com-
mercio, durante una gara di lancio del disco colpì invo-
lontariamente il suo amico Croco e, affinché gli uomini 
non lo dimenticassero, fece tingere del suo sangue il 
fiore dello zafferano. La sua diffusione è seguita all'in-
vasione della Spagna da parte degli Arabi (756 d.c.), 
che cominciarono a commerciarlo con gli altri paesi 
che si affacciavano sul Mediterraneo. Essendo ancora 
una spezie rara e pregiata, leggi molto rigide vietavano 
l'esportazione dei bulbi di zafferano dalla Spagna, che 
così ne mantenne il monopolio commerciale, fino a 
quando, sotto il regno di Filippo II (1527-98), un padre 
domenicano, tal Santucci, riuscì a sottrarne piccole 
quantità che portò nella sua terra d'origine, l'Abruzzo. 
In Italia le sole zone dove si produce lo zafferano sono 
la Sardegna e le terre intorno a L'Aquila. 
La tradizione vuole che lo zafferano, fin dall'antichità, 
fosse simbolo di ricchezza materiale e spirituale, non-
ché sinonimo di benessere, abbondanza, gioia e sere-
nità; inoltre, secondo più di una cultura, la sua partico-
lare sfumatura di colore è associata all'immortalità. 
Gli antichi Egizi lo usavano per dare alla loro pelle una 
colorazione dorata e se ne servivano per tingere le 
bende con le quali fasciavano le mummie. I Romani lo 
impiegavano per la preparazione di vini aromatici e di 
salse a base di erbe, per insaporire la carne, specie di 
pavone, e da accompagnare a frutta secca e miele. 
Inoltre le donne, nel giorno del loro matrimonio, indos-

savano un velo color zaf-
ferano, poiché gli si attri-
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buivano delle proprietà afrodisiache. Nel Medioevo, la 
tinta dorata di questa spezie, offerta in occasione di 
banchetti e cerimonie, indicava la condizione più o me-
no agiata di una famiglia, dato che cinquecento grammi 

di zafferano costavano quanto un 
cavallo! Ci fu poi chi, come il sovra-
no inglese Enrico II, vietò alle donne 
di usarlo per tingersi i capelli, per 
evitarne lo spreco. In Oriente, la sua 
valenza simbolica era tanto forte 
che chi governava o intraprendeva 
un cammino spirituale vestiva abiti 

gial-

lo zafferano, mentre in India i monaci lo usavano per 
segnarsi la fronte con simboli sacri. Ancora, in Persia e 
in Arabia, oltre che essere usato per tingere i fili di lana 
di tappeti e tessuti, se ne ricavavano unguenti e co-
smetici destinati alle donne. 
 
Ricetta tradizionale 
La vera ricetta prevede l'utilizzazione di un po' di midol-
lo di bue (da 10 a 50 g) da far sciogliere insieme al bur-
ro. 
Comunque sia il segreto per la buona riuscita di questo 
tipico piatto milanese è l'uso di uno zafferano di prima 
qualità. 
Si serve come primo e come secondo si può servire la 
carne utilizzata per preparare il brodo. 
Preparare il brodo. 
Sbucciare la cipolla e metterla, intera, in una pentola 
con circa due litri d'acqua. Aggiungere la carne di man-
zo, 
in un sol pezzo, aggiustare di sale e avviare la cottura 
a fuoco molto basso e a pentola semicoperta per circa 
un'ora. A questo punto aggiungere il pollo e il tacchino 
e proseguire la cottura per un'altra ora, sempre a fiam-
ma bassa e a pentola semicoperta. 
Sgrassare il brodo, filtrarlo e tenerlo a bollore mentre si 
cuoce il risotto. 
Sbucciare e tritare la cipolla; metterla insieme alla metà 
del burro in una casseruola e farla soffriggere a fiamma 
molto bassa senza farla dorare. Si può,eventualmente, 
aggiungere un cucchiaio di brodo e proseguire la ag-
giungere un mestolo di brodo. Far cuocere per 16-18 
minuti o secondo le istruzioni riportate sulla confezione 
del riso, mescolando e continuando ad aggiungere bro-
do bollente. Unire lo zafferano pochi minuti prima della 
fine della cottura. Prima di togliere dal fuoco, aggiusta-
re di sale e mantecare col resto del burro e con il grana 
grattugiato. Servire caldo 
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tini di riso, abbiamo mangiato, abbiamo giocato e alla 
fine abbiamo visto un teatro di burattini che ci ha fatto 
“spaccare” dalle risate. 
Alla fine abbiamo salutato tutti e siamo andati a casa 
con il pullman. 
A noi la gita è piaciuta moltissimo. 
Manuel C., Leandro, Matteo. 
 
…abbiamo visto delle macchine per coltivare, arare e 
seminare…abbiamo visto le risaie e i silos, che sono 
dei grossi contenitori per il riso. 
…abbiamo preparato i tortini di riso con dentro: uvetta, 
zucchero e riso bollito… 
Samuele, Gianluca, Filippo. 
 
…ci hanno fatto vedere i campi, i silos e gli animali: 
poni, cavalli, asini, galline, galli, oche e anatre, fagiani 
dorati. Ci hanno fatto fare i tortini di riso con: riso bolli-
to, uova, vanillina, zucchero, uvetta e pistacchi. 
…La gita ci è piaciuta molto e abbiamo imparato tante 
cose che non sapevamo. 
Leonardo, Manuel T., Tristan. 
 
Qualche informazione e curiosità… 
 
- Gli animali che vivevano nelle risaie stanno purtroppo 
diminuendo fortemente perché, ormai, non si allagano 
quasi più i campi  per la coltivazione del riso. In partico-
lare le rane, molto importanti per l’ecosistema. 
Abbiamo realizzato una ranocchia con materiale di re-
cupero…ecco come realizzarla: 
1- dipingere un rotolo di cartone della carta igienica 
con la tempera verde 
2- colorare e ritagliare le sagome delle zampe e degli 

Una gita in risaia -classi terze- 
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Venerdì 6 maggio ci siamo recati alla “cascina Vallido-
ne” in provincia di Pavia per vedere dal vivo una risaia. 
Abbiamo così concluso il nostro progetto di classe che 
aveva come tema I CEREALI: “Cereal so good”. 
Ecco alcuni ricordi: 
 
…La gita è durata dal mattino alla sera, due ore 
all’andata e due ore e mezza al ritorno. Lo scopo è sta-
to di vedere dal 
vivo la coltivazio-
ne del riso nelle 
risaie. Ci hanno 
spiegato quali 
animali vivono 
nelle risaie: rane, 
zanzare, bisce e 
sanguisughe… 
Valentina, Isabel-
la, Carlotta 
 
…ci hanno dato dei semi di riso da lanciare “a spaglio” 
in un campo in miniatura; siamo andati in una stanzetta 
e ci hanno fatto vedere in piccolo la risaia; ci hanno 

detto che ora si 
può seminare il 
riso anche “in a-
sciutta”, cioè sen-
za allagare il cam-
po. 
Siamo andati nel 
silos dove Michela 
ci ha spiegato co-
me si pulisce il 
riso.  

Dopo abbiamo 
preparato gli 
arancini di riso.  
…ci hanno fat-
to vedere uno 
spettacolo di 
marionette in 
cui una rana 
pupazzo ha 
baciato la mae-
stra Cristina che è diventata una rana anche lei, poi 
l’ha ribaciata ed è diventata di nuovo una maestra. 
Quando siamo arrivati abbiamo mangiato i tortini di 
riso. 
Nicole, Alice, Federica. 

 
…abbiamo fatto 
varie case: ab-
biamo piantato 
dei semini in una 
risaia in miniatu-
ra, siamo andati 
a vedere gli ani-
mali e dopo ab-
biamo fatto i tor- A scuola nell’ambiente 



Preparazione: 
 
bollire il riso in ac-
qua non salata 
versare il riso cotto 
in una terrina ag-
giungendo: le uova, 
lo zucchero, l’uvetta 
precedentemente 
ammollata nell’acqua tiepida, la bustina di vanillina e 
mescolare bene 
imburrare 8/10 pirottine e versare il contenuto della 
terrina fino a riempirle 
cospargere sopra di granella di pistacchi 
infornare per 15’/20’ a 108°. 
Raffreddare e gustare. Buon Appetito!! 

occhi 
3- assemblare 
il tutto come 

nel disegno. 
 
La ricetta dei tortini di riso:  
 
Ingredienti: 
- ½ Kg di riso 
- 2 uova intere 
- zucchero 100 gr 
- uvetta sultanina 6/8 cuc-
chiai 
- una bustina di vanillina 
- burro q.b. 
- granella di pistacchi 
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Il torneo di rugby -classi quarte- 

I giorni 20 e 21 maggio la classe quarta è andata a Jesolo a disputare il torneo di rugby.  
È stata un’esperienza nel complesso molto intensa e stimolante per i bambini. Sono tornati stanchi ma 
soddisfatti. Vi spediamo alcune cartoline attraverso le 
pagine del giornalino... 



andati ai servizi siamo stati chiamati ad entrare mentre 
una marea di altri bambini uscivano dallo stesso in-
gresso. L’Operetta che dovevamo vedere aveva come 
titolo: “Lo zingaro Barone di Strauss (figlio). Per 
l’occasione ci siamo prima preparati imparando alcuni 
brevi brani che dovevamo cantare insieme agli attori e 
abbiamo anche preparato un piccolo tesoro fatto di 
corone, spade, collane, oggetti di argenteria e altro, 
che dovevamo far vedere verso la fine dell’Operetta, 
quando il protagonista ritrovava il tesoro del padre. È 
stato molto bello anche se si potevano fare poche foto. 
Gli attori erano giovani e bravissimi e uno di loro ci ha 

fatto anche 
l’autografo.  
In seguito ci 
siamo diretti 
verso il Pla-
netario, poco 
distante dal 
centro di Tori-
no, su una 
collinetta, e 
per arrivarci 
siamo saliti 
su una navet-

ta. Dopo aver fatto alcune foto, siamo scesi di tre piani 
e lì abbiamo pranzato e festeggiato con una canzone e 
dei biscottini la maestra Luisa che compiva gli anni. 
Alle 14:00 è arrivata la nostra guida Michela a chiamar-
ci, per iniziare le attività. Ci siamo spostati in vari piani: 
meno uno, meno due e meno tre e in ognuno abbiamo 
lavorato divisi in gruppi, abbiamo scelto un capogruppo 
e utilizzato il materiale contenuto nello zainetto datoci, 
completando alcune mappe. Abbiamo provato il 
“Simulatore lunare” che simulava i nostri salti fatti sulla 
Luna. Prima ci siamo 
seduti su una specie di 
pedana, aggrappati a 
delle maniglie e dopo 
averci dato una spinta 
con i piedi sembrava 
che volassimo sulla 
Luna , ci vedevamo 
riflessi dentro uno 
schermo che rappre-
sentava il suolo lunare 
e i nostri corpi si muo-
vevano a rilento. Tanti 
di noi hanno avuto pau-
ra ma alla fine tutti lo 
abbiamo provato. La guida ci ha spiegato, quindi, la 
differenza di gravità che c’è sulla Terra e sulla Luna 
(sei volte meno). La seconda esperienza prevedeva di 
guardare dentro un telescopio, individuarci e fare dei 
movimenti per capire come la luce arriva sulla Luna 
con un po’ di ritardo, infatti, i movimenti li vedevamo 
quando ci eravamo già 
fermati. Alla fine di ogni 

Siamo arrivati in quinta e quest’anno, il 7 aprile 2016, 
abbiamo partecipato alla nostra ultima gita della scuola 
Primaria. L’itinerario prevedeva due tappe: la prima al 
Teatro Nuovo di Torino per assistere ad un’Operetta e 
la seconda al Planetario per una visita e dei laboratori. 
Siamo partiti da Piazza Parri, come sempre, insieme 
all’altra quinta e alle due quarte, che sono venute con 

noi al Teatro e poi hanno proseguito verso un’altra me-
ta. Siamo partiti con due bus e il viaggio è durato circa 
due ore. Arrivati a Torino ci siamo diretti verso il teatro 
che era abbastanza vicino, era davvero grande e non 
c’eravamo solo noi ma anche tante altre classi di altre 
scuole. Dopo aver fatto una veloce merenda ed essere 

L’ultima gita -classi quinte- 
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(Viaggio raccontato da Simone Mazzoleni, classe 5^ A. 
Al rientro Simone e la sua famiglia ci hanno reso parte-
cipi e fatto rivivere la loro espe-
rienza bellissima in Guatemala 
con  foto e filmati dei luoghi visita-
ti.) 
Lunedì 7 febbraio sono partito per 
il Guatemala insieme alla mia fa-
miglia alle quattro del mattino. Il 
tempo del viaggio mi ha stressato 
molto, sia per l’ansia di arrivare in 

que-
sto 

percorso ricevevamo delle parti di un razzo 
che alla fine abbiamo montato e fatto 
schizzare come un siluro mettendolo su un 

macchinario speciale, è stato divertentissimo!  
Finalmente, siamo entrati dentro al Planetario per 
l’ultimo laboratorio dal titolo: “Tutti col naso all’insù” 
insieme a dei ragazzi di scuola media. Qui abbiamo 
visto uno spettacolo super bello che ci ha stupiti. Era-
v a m o 
s e d u t i 
su delle 
comode 
poltrone 
e guar-
d a n d o 
propr io 
col na-
s o 
all’insù, 
ci sia-
mo sen-
titi trasportati al di fuori della cupola del Planetario co-
me se stessimo volando, la cupola si è aperta e noi 
eravamo nello spazio tra le stelle, le Costellazioni, i 
Pianeti e tanti altri corpi celesti, la guida ci spiegava, 
simulava un avvicinamento, poi un allontanamento, 
fino a quando non siamo rientrati nuovamente dentro la 
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cupola a guardare da lontano le stelle. È stato bellissi-
mo e abbiamo imparato tante cose nuove. Infine, sia-
mo risaliti al piano zero e abbiamo acquistato dei sou-
venir: penne, libri, cd, braccialetti, calamite, cartoline e 
tanto altro. Dopo la merenda pomeridiana siamo riparti-
ti… navetta, bus e finalmente intorno alle 19:00 erava-
mo già a Verbania. Per tutta la classe è stata la più 
bella gita in assoluto, la migliore di tutte, e pensando 
che era anche l’ultima a qualcuno di noi è venuto un 
momento di tristezza, ma è passato subito.  Abbiamo 
concluso il viaggio facendo un bell’applauso all’ autista 
che ci ha riportato a casa sani, salvi e …felici!  

Una vacanza in Guatemala -classi quinte- 

luogo a 
me sco-
nosciuto 
sia per le 
ventitré 
ore di 
volo  che 
ho dovu-
to affron-
tare pri-
ma di 
arrivare. 
Arrivato a destinazione ero più sollevato e felice di es-
sere finalmente sul posto e poter iniziare le mie escur-
sioni. Il viaggio è durato ben diciannove giorni durante 
il quale abbiamo visitato vari ambienti e luoghi: giungla, 
città, laghi, grotte, vulcani, templi, mare …I Guatemal-
techi sono stati gentili e simpatici, ci hanno accolti  con 

gioia , ci 
hanno 
raccon-
tato tan-
to delle 
loro tra-
dizioni e 
usanze 
e ci han-
no pre-
parato 
dei cibi 



CITTÀ 
A Chi-
chicastenango 
c’era il mercato 
più grande di 
tutta l’America 
centrale. I pre-
parativi iniziava-
no il sabato e 
domenica si 
svolgeva il mer-

cato. Le bancarelle erano coloratissime e si vendevano 
tante cose: dai conigli alla frutta, dai vestiti e teli colora-
ti al pesce. Il mercato occupava tutta la città. Le perso-
ne arrivavano con il pullman e al ritorno caricavano le 
loro merci acquistate  sopra la tettoia del pullman. 
GROTTE -  Nella grotta chiamata Cueva del tigre sono 
entrato con una 
guida guatemalte-
ca che ci ha rac-
contato la storia 
della grotta e ci ha 
guidati verso 
l’interno della stes-
sa, fino ad una 
pozza d’acqua 
dove io e mio pa-
pà abbiamo fatto il 
bagno nell’acqua 
gelida. Io sono rimasto dentro poco tempo mentre mio 
papà ha fatto una nuotata nella pozza. La grotta era 
grande e buia ed io ho avuto un po’ paura quando do-

vevo fare il bagno, ma mi sono bagnato comunque. 
MARE – La spiaggia che ho visitato si chiamava Playa 
– Blanca. La spiaggia era effettivamente bianca e 
l’acqua era di color marroncino e bassa. Sono stato lì 
tutto il giorno e ho 
preso il cocco da be-
re. Ho fatto tanti ba-
gni e mi sono diverti-
to. 
GIUNGLA – Nella 
giungla mentre ero 
nella piramide più alta 
(Tempio 4) si sentiva-
no i pappagalli verdi e 
le scimmie urlatrici 
che comunicavano tra 

37 molto buoni. 
Sono stati molto di-
sponibili e  sorrideva-
no sempre, e, ogni 
volta che chiedevamo 
indicazioni per recarci 
in qualche posto dice-
vano: “Aspetta un atti-
mo che chiamo il pul-
lman e contatto la 

guida”.  
VULCANI – Il mio viaggio inizia visitando il Volcan - 
Pacaya . Si tratta 
di un vulcano che 
ha fatto 
un’eruzione lun-
ghissima, durata 
ben quattro anni 
(giorno e notte). 
L’ultima eruzione 
l’ha fatta nel 
2014. Io sono 
salito  e ho cam-
minato sopra la 
lava solidificata. In essa c’erano delle crepe da dove 
ancora usciva il vapore. La guida ci ha detto che la la-
va al tramonto si illuminava di rosso. Di sera, essendo 

rimasti nei dintorni, abbiamo notato un altro vulcano 
che stava eruttando, ma l’eruzione non è durata a lun-
go (un gior-
no e una 
notte).  Si 
sentivano in 
quella zona 
continui 
rumori pro-
vocati 
dall’attività 
dei vulcani. 
LAGO – Il 
giorno se-
guente so-
no andato a 
visitare il Lago Atitlan, un lago che è di origine vulcani-
ca, ed era circondato da ben quattro vulcani. Per dor-
mire mi sono fermato in due paesi vicini che si chiama-
vano: San Marcos La Laguna e San Marcos Atitlan. A scuola nell’ambiente 



loro. Il tempio era sommerso dalla vegeta-
zione, quando sono entrato ho visto delle 
piccole colline che erano le piccole pirami-

di sommerse. Il complesso archeologico delle piramidi 
formava il sito di Tikal. A sinistra del Tempio della  Lu-
na c’era il campo per giocare alla “pelota”: il gioco era 
formato da due squadre e consisteva nel passarsi la 
palla con le anche e la squadra che perdeva  veniva 
uccisa e offerta in sacrificio agli Dei.   
Questo viaggio mi ha stupito molto e mi ha divertito 
parecchio, il luogo era bellissimo e anche il paesaggio 
era stupendo. Ho fatto una bella vacanza  con la mia 
famiglia e i “Guatemaltechi”. Al rientro sono stato felice 
di condividere quest’esperienza con i miei compagni e 
le insegnanti. 
Per rendere l’idea di qualche luogo… alcuni disegni…  
1) Abitazioni e indicazioni stradali  
2) Vista del Vulcano dalla città 
3) Pullman caratteristico del Guatemala 
4) Donne che preparano le “tortillas” 
5) Pozze d’acqua di Semuk Champei, sotto scorre un 
fiume sotterraneo che  più avanti riemerge in superficie 
6) Rappresenta l’esperienza del “Canopy” che ho vis-
suto in Guatemala 
7) Donne al mercato 

8) Preparazione di un rito Maya per la purificazione. 
Altare Maya 
9) Piramidi del Tikal e uccello rappresentato sulle mo-
nete. Il Tempio sulla Luna 
10) La spiaggia 
11) Bagno al fiume di  Simone e Samuele. Giro sul 
Kayak con l’amico cane. 

HO ASSISTITO AD UNO SPETTACOLO PARTICOLARE 
UN’OPERETTA DAL TITOLO “LO ZINGARO BARONE“ 

 
Il giorno 7 aprile 2016, appena arrivati alla destinazione della nostra gita, siamo scesi dal pullman: la città 
di Torino sembrava una gigantesca metropoli piena di monumenti e statue. Dopo questa occhiata genera-
le ci incamminammo verso il teatro come dei veri turisti: avevamo uno zaino, una macchina fotografica, 
con cui fotografammo tutto con tanti flash, e un Mp3. Dall’esterno il “Teatro Nuovo” non sembrava un 
granché, ma all’interno era tutta un’altra cosa: c’erano quadri, dipinti e pavimenti stupendi; inoltre ai lati 
c’erano due scale di marmo bellissime; lì, proprio al centro dell’ingresso del teatro ci sedemmo e in com-
pagnia mangiammo una delle due merendine che avevamo. Dopo essere andati in bagno, ci aspettava 
una lunga fila per l’ingresso nella sala del teatro, ma fortunatamente la fila in pochi minuti svanì. Una volta 
entrati ci accorgemmo che il Teatro era gigantesco e c’erano molti posti, un grandissimo palco e persino 4 
grandi casse di musica che sprigionavano un suono fortissimo. Tra canti, balli e scenette l’operetta finì tra 
grandi applausi. La parte che mi è piaciuta di più è stata quella in cui Zupan ci invitò a tirare fuori il tesoro, 

gli oggetti che noi avevamo preparato in classe. Lo spettacolo è stato bello, ma 
avrei preferito che ci fossero un po’ meno canti. 
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Lo “Zingaro Barone” -classi quinte- 
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          Cassa giornalino entrate uscite 

Saldo  483,69  

Offerte marzo 2016 235,00  

Acquisto cancelleria e risme  70,00 

totali 718,69 10,00 

saldo  + 648,69 € 
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Giornalino composto e stampato presso il laboratorio di 
informatica della scuola “Bachelet” di Verbania Trobaso. Non ha 
una pubblicazione a scadenza fissa: esce... quando 
può!  
Responsabile  Laura Lanteri  
primariatrobaso@gmail.com 
www.icverbaniatrobaso.org 
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in

 2
15
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op

ie
  

dalle ore 15.30 
presso il 

parcogiochi 

canti e danze 

dalle 16.30 
nel locale mensa 

dolce merenda 
e vendita torte 

 
Un grazie a coloro che 

organizzeranno 
e a coloro che prepareranno le 

torte 
 

Lunedì 6 giugno 

Sabato 4 giugno, ore 16.00 

Piazza Ranzoni - Intra 

7° Sgambettata dei ragazzi in gamba 


